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La seduta incomincia alle ore 14.5. 
ROVASENDA, segretario, legg-e il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

sul processo verbale l 'onorevole Marcora. 
MARCORA. Dal resoconto sommario, 

ed anche da qualche giornale, ho rilevato 
che ieri l 'onorevole Santini, replicando alle 
cose de t te dall 'onorevole sot tosegretario di 
S ta to per le finanze, in r isposta a una sua 
interrogazione re la t iva alla spesa per una 
nuova aula della Camera, avrebbe accen-
nato ad un' ingerenza poco regolare da par te 
della Presidenza per por ta re aumen to a 
quella spesa. Non ho po tu to accertare se 
questo corrisponda esa t t amente al reso-
conto ufficiale; e dichiaro subito che cono-
sco t roppo la re t t i tud ine dell 'onorevole San-
tini, e lo so t roppo diligente conoscitore 
delle cose par lamentar i per non ri tenere 
che le parole a-lui a t t r ibui te , debbono avere, 
per lo meno, oltrepassato il suo pensiero. 
Egli i n fa t t i non può non sapere quello che 
rea lmente è avvenuto per l 'aula della Ca-
mera. 

A togliere però ogni possibilità, per oggi 
e per sempre, che l 'opinione pubblica sia 
t r a t t a in errore, io debbo dichiarare, e prego 
ne sia presa nota nel verbale, che, da quando 
l ' i l lustre Presidente a t tua le giustamente h a 
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voluto che l ' iniziat iva di dare alla Camera , 
un ' au la conveniente fosse rimessa al Go-
verno e dopo che il Governo ha presenta to 
un disegno di legge all 'uopo, por tan te la 
spesa di sei milioni e mezzo, ed ha anche 
in conseguenza deferito a persona compe-
t en te di sua scelta la redazione del pro-
get to della nuova aula, l 'ufficio di Presi-
denza non ebbe più. alcuna ingerenza in 
t u t t o quanto potesse r iguardare s tanzia-
menti, e t an to meno aument i di fondi di 
spesa. 

Così pure devo dichiarare che l'ufficio di 
Presidenza, finché f u da me re t to , nessunis-
sima ingerenza ebbe nelle spese di ripara-
zione e r insaldamento dell'edificio, in cui 
siamo; perchè, come tu t t i sanno, il bilancio 
della Camera provvede alle manutenzioni 
ordinarie, ma non dispone af fa t to di mezzi 
per mantenere in piedi edifìci che si sfascia-
no. Questo era obbligo del Ministero dei la-
vori pubblici, il quale provvide come do-
veva. 

E aggiungo, per conchiudere, che l 'Ufficio 
di Presidenza, finche f u r e t t o da me, (e sono 
sicurissimo che re t to dall' i l lustre Presi-
den te Biancheri non fa rà d iversamente) 
adempì r igorosamente a quello che era do-
ver suo e, cioè, a fa r sì che nel proget to 
per la nuova aula fossero in t rodo t t e t u t t e 
le modificazioni suggerite dall 'esperienza e 
d i re t te a distr ibuirne i locali in modo da 
assicurare il comodo e completo funziona-
mento dei servizi. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Santini per f a t t o personale. Ac-
cenni il suo f a t t o personale. 

S A N T I N I . Mi corre il dovere di ringra-
ziare l 'onorevole Marcora di avermi porto 
l 'occasione di spiegar meglio il mio con-
cetto di jeri, quando, forse, la parola, come 
egli ha ben det to, potè t radi re il mio 
pensiero. Se ho errato, siccome non pre-
tendo all ' infallibilità, il cui monopolio lascio 
ad altri, dichiaro che non ho la più lieve 
difficoltà di confessare il mio errore. Di-
chiaro dunque che era ben lontano dalla 
mia mente l ' idea di fare un appun to qua-
lunque all' onorevole Marcora, dal quale 
può dividermi il pensiero politico, ma cui 
mi uniscono amicizia e st ima, così che mi 
onoro affermare che ho sempre r i t enu to a-
ver egli esercitato il alto suo ministero con 
per fe t t a re t t i tud ine . 

Io, sulla guida delle parole dell 'onore-
vole Ferrerò di Cambiano, che par lava di 
maggiori spese, credetti che queste mag-

giori spese fossero s ta te ordinate dall 'uffi-
cio di Presidenza. Eiconosco ora e]je ciò 
non è; confesso il mio errore, e credo così 
di aver sodisfat to ad un dovere di galan-
tuomo e di uomo che, riconoscendo la po-
chezza sua, può aver errato, ma il suo 
eventuale errore confessa. 

La parola che, a proposito pronunciai , 
«carrozzone», non si r iferiva all'ufficio di 
Presidenza. E prendo occasione da queste di-
chiarazioni per protestare, ancora una vol ta , 
contro la cat t iva abi tudine di non indire i 
concorsi per le opere pubbliche e di fa rne 
invece il monopolio a favore di pochi pri-
vilegiati; di guisa che, dal monumento di 
Mazzini, siamo andat i al l 'aula d e l l a C a -
mera. 

Ripeto che, forse, come può succedere a 
na tu re esuberanti come la mia, la parola 
può aver mal t r ado t to il pensiero, ma il 
pensiero era re t to , e mi onoro ' r iaffermare 
che. come ho fiducia nel l ' a t tuale Presi-
denza, così sempre ebbi fiducia nella re t t i -
tudine dell 'onorevole Marcora. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio 1' onorevole 
Marcora delle spiegazioni chiare e precise 
che ha forni to alla Camera. Me ne com-
piaccio, come mi compiaccio che gl'onore-
vole Santini, con la sua solita re t t i tud ine , 
abbia riconosciuto la lealtà delle d ichiara- 1 

zioni f a t t e dall'egregio uomo che mi L h a 
preceduto in questo seggio. 

Si f a rà menzione nel processo verbale 
delle rettificazioni e delle dichiarazioni f a t t e 
dagli onorevoli M^arcora e Santini; e, non 
essendovi altre osservazioni, il processo ver-
bale s ' intende approvato . 

(È approvato). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretario di dar l e t tu ra del sunto di u n a 
petizione. 

ROYASENDA, segretario, legge: 
6626. Il sindaco di Genova t r a s m e t t e i 

voti di u n ' a d u n a n z a di senatori e depu-
ta t i liguri e i rappresentant i del comune, 
della provincia e della Camera di commer-
cio di quella c i t tà dirett i ad ottenere l 'ado-
zione di provvediment i a t t i a favor i re il 
t ransi to delle merci e dei viaggiatori f r a 
Genova e la Svizzera per le linee del Got-
t a rdo e del Sempione. 
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Congedi. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Teso ha 

chiesto un congedo di sei giorni per motivi 
di famiglia, e l 'onorevole Ciccarelli di t re 
giorni per motivi di salnte. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora allo svol-

gimento delle interrogazioni. La pr ima è 
quella dell 'onorevole Ciccarone, al ministro 
dell ' istruzione pubblica, « per sapere le ra-
gioni per le quali in quest 'anno è s ta to di-
minuito il numero delle scuole festive e se-
rali ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facol tà di par-
lare. 

OREDARO, sottosegretario eli Stato per 
l'istruzione pubblica. Questa interrogazione 
giunge assai oppor tuna ed io ringrazio il 
collega Ciccarone di averla presentata , per-
che dà occasione al Ministero di esporre la 
situazione delle cose, la quale, per altro, è 
molto semplice. L'articolo 12 della legge 
8 luglio 1904 is t i tuiva tremila scuole festive 
e serali per adult i nei comuni, dove è più 
al ta la percentuale dell 'analfabetismo. Esse 
furono regolarmente, come vuole la legge, 
aperte nell 'anno scorso e nell 'anno scola-
stico corrente. Senonchè per una provvida 
deliberazione del Comitato dell 'emigrazione, 
i l quale aveva messo a disposizione del Mi-
nistero 50 mila lire nell 'anno 1904-905, si 
poterono aggiungere altre 400 scuole. Ma 
nel corrente esercizio 1905-906 il Comitato 
ha creduto opportuno di sopprimere lo stan-
ziamento e il ministro della pubblica istru-
zione sij è t rova to nella dolorosa necessità 
di non potere aprire le 400 scuole in più. 
Ma posso assicurare l 'onorevole Ciccarone 
che il Ministero ha interposto i suoi buoni uf-
fici presso l 'onorevole ministro degli esteri 
ed ha avuto assicurazione che lo stanzia-
mento, almeno per quest 'anno, sarà ripri-
s t inato . Ma l 'assicurazione è venuta t roppo 
tardi perchè le scuole potessero essere aper te 
nell 'anno corrente, poiché ella m'insegna 
che le scuole serali nei mesi di marzo e di 
aprile cominciano ad essere deserte, poiché 
gli alunni sono chiamati ai lavori campestr i . 
Questo è lo s ta to delle cose. Ella vede che 
l ' interrogazione, 'giusta in sè, avrebbe [po-
tu to forse più oppor tunamente essere di-
f e t t a al ministro degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Ciccarone, per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto. 

CICCARONE. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle ragioni, addo t t e 
a difesa della diminuzione del numero delle 
scuole serali e festive. Io sapevo che il Co-
mitato della emigrazione aveva in 'questo 
anno rif iutato le 50 mila lire, che già erano 
state assegnate a queste scuole. Osservo 
f rancamente che questo mi pare un criterio 
abbastanza discutibile e, vorrei dire poco 
lodevole, perchè credo che, quando vi è 
t an to analfabet ismo da combat tere in casa, 
si potrebbe fare a meno di spendere denari 
per combatterlo all 'estero. Ad ogni modo 
credo che, si conceda o no questo sussidio 
nell 'anno venturo, il ministro della istru-
zione abbia l ' indiscutibile dovere di prov-
vedere, poiché un Ministero della pubblica 
istruzione, che non provvede alla istruzione 
veramente pubblica, all ' istruzione elementa-
re, perde ogni ragione della sua esistenza. Io 
ho visto varie volte in questa Camera venire 
ministri della guerra a chiedere fondi per 
urgenti necessità della difesa nazionale e 
questi fondi essere accordati, anche se la 
necessità di essi non era forse chiara ; ho 
visto ministri dell ' interno venire a chiedere 
fondi per l ' aumento delle guardie di pub-
blica sicurezza e dei carabinieri per la di-
fesa dell 'ordine pubblico ed ottenerli dalla 
Camera, anche se del vantaggio di questo au-
mento nessuno si è accorto, ma non ho 
mai visto ministri della istruzione venire 
qui a chiederei mezzi per la diffusione della 
istruzione elementare. 

Eppure , oltre la difesa della patr ia e del-
l 'ordine pubblico vi è bene un 'a l t ra difesa 
da compiere, e contro un nemico n o u m e n o 
terribile: contro la ignoranza. 

È vano voler fondare la difesa della pa -
tria e dell 'ordine sopra prescrizioni e coer-
cizioni dileggi quando non si provveda, con 
la diffusione della cul tura negli s t r a t i po-
polari, a formare la coscienza civile e poli-
tica delle masse e a dare ad ognuno la 
nozione di quello che deve e di quello che 
può. {Bene!) 

In ogni modo mi affido alle parole ri-
voltemi dall ' onorevole sottosegretario di 
Stato, e spero che l 'anno prossimo, anche 
se il Comitato dell 'emigrazione non darà le 
c inquanta mila lire, il ministro saprà t rovare 
i fondi per aumentare queste scuole, so-
p r a t t u t t o nelle Provincie meridionali, dove 
per ragioni storiche e demografiche, l 'anal-
fabet ismo è più grave, che altrove. 
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Il Governo deve anche ricordare che dalla 
diffusione dil queste scuole per adulti di-
pende una più-larga partecipazione dei cit-
tadini alla vita'0 pubblica. ( Bene!) 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Osservo all'onorevole 
Ciccarone che il presente ministro è tanto in 
quest'ordine di idee, che ha presentato alla 
Camera la richiesta di fondi per altre 2,000 
scuole festive. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Si rivolga a chi ha votato contro! 

CICCARONE. Riconosco che questa lode 
spetta al presente ministro e la do volen-
tieri. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dell'onorevole Montemartini, al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se, 
vista l'impossibilità, risultata da lunga ed 
ininterrotta esperienza, di far percorrere al 
diretto Milano-Genova n. 63 le distanze 
nel tempo stabilito dall'orario, non creda 
utile e decoroso modificare l'orario onde 
adattarlo alle forze dell'azienda ferroviaria». 

Non essendo presente nè il ministro, nò 
il sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici, questa interi ogazione rimarrà nell'or-
dine del giorno. 

Segue un'altra interrogazione dello stesso 
onorevole Montemartini, al ministro del-
l ' interno « per sa«pere se creda utile e cor-
retto che il comune di San Damiano al Colle-
(provincia di Pavia) voti una elargizione in 
danaro ad un circolo politico monarchico». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Senza esporre tutti i fatti che 
hanno dato luogo alla deliberazione del Co-
mune di San Damiano al Colle, posso as-
sicurare l'onorevole Montemartini, che ho 
esaminato personalmente quella delibera-
zione, e che, avendola trovata irregolare 
tanto nella forma quanto nella sostanza, 
ho fatto scrivere al prefetto domandando 
notizie in proposito. Appena queste perver-
ranno si vedrà se sia il caso di annullarla 
d'ufficio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montemartini per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

M O N T E M A R T I N I . Sodisfatto, ringrazio. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell'onorevole Larizza ai ministri del-
l ' interno e delle poste é telegrafi « sulla 
necessità di_̂  dare provvedimenti pronti e 

stabili per alleviare i danni prodotti al co-
mune di Roghudi dalle pioggie dirotte di 
questi giorni, e per ovviare all'isolamento 
completo in cui quel comune, privo anche 
di ufficio postale e telegrafico, resta per pa-
recchie settimane nella stagione invernale ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Debbo osservare all'onorevole in-
terrogante che nel bilancio del Ministero 
dell'interno non vi sono fondi per provve-
dere ai servizi cui egli accenna. Potrà forse 
dire qualche cosa di più il mio onorevole 
collega delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. 

MORPHRGO, sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. Io spero che l'onore-
vole Larizza possa della mia risposta essere 
più sodisfatto di quella del mio collega del-
l'interno. 

L'onorevole Larizza si lamenta che il 
comune di Roghudi sia privo di ufficio po-
stale e telegrafico. Per quanto riguarda il 
primo, il comune sino dal giugno 1904 ini-
ziò le pratiche per ottenerlo,-senonchè esse 
dovettero arenarsi, perchè il comune non 
volle assumersi la spesa necessaria per il 
servizio di procacciato che dovrebbe isti-
tuirsi fra il comune di Roghudi e l'ufficio 
di Bova, distante 17 chilometri. Ora è pra-
tica costante nel Ministero delle poste che a 
tale spesa per il servizio di procacciato e 
alla responsabilità del servizio medesimo 
debba provvedere il comune. Io confido che 
il comune di Roghudi, ritornando sulla presa 
deliberazione, possa assumersi la spesa in 
parola. Ad ogni modo all'onorevole Larizza, 
che si è fatto sollecito interprete delle le-
gittime aspirazioni del comune di Roghudi, 
posso dichiarare che l'amministrazione, an-
che all'infuori di un'ulteriore deliberazione 
di quel comune, nel prossimo esercizio fi-
nanziario riesaminerà la questione col vi-
vissimo desiderio di poter provvedere quel 
paese di un ufficio postale. 

Per quanto concerne l'ufficio telegrafico, 
non è possibile decampare dalle norme san-
cite dal regolamento. I l comune deve con-
tribuire nella spesa e, siccome si t rat ta di 
prolungare il filo di tre chilometri, la spesa 
d'impianto è di lire 445 ed il canone annuo 
che il comune dovrà conferire è di 60 lire. 
Mi auguro che il comune di Roghudi possa 
assumerai questa spesa, nel qual caso l 'am-
ministrazione istituirà l'ufficio telegrafico. 



Atti Parlamentari — 6667 — Camera dei Deputati 
— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 MARZO 1906 LEGISLATURA XXII I a SESSIONE 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Larizza per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

LARIZZA. Della r isposta dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to per l ' in te rno non 
sono p u n t o sodisfat to , perchè è s t a t a molto 
anemica. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Come il bilancio. 

L A R I Z Z A . P i u t t o s t o come il vostro Mi-
nistero ! 

Quella poi dell 'onorevole sot tosegretar io 
per le poste e per i telegrafi mi sodisfa 
solo per la fo rma cortese e deferente , ma 
non può lasciarmi sodis fa t to per la sostanza. 

L 'onorevole De Nava ha det to , t ra l 'a l t ro, 
che non è competenza del Ministero del-
l ' in te rno il p rovvedere alle poste ed ai te-
legrafi. I o invece sostengo che è propr io 
competenza sua il p roporre l ' impian to degli 
uffici telegrafici per motivi di pubbl ica si-
curezza. E d è a p p u n t o per ragioni di pub- ' 
blica sicurezza che i o ho invoca to ed invoco 
simile ufficio per Roghudi . 

Tale comune nel l ' inverno res ta comple-
t a m e n t e isolato, anche perchè circondato da 
to r ren t i i nguadab i l i : si rende quindi più 
che mai indispensabi le l 'uso del te legrafo . 
Se succede un reato, u n a ribellione.. . (Com-
menti). x 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma se sono appena 300 ab i t an t i ! 

L A R I Z Z A . Non si deve gua rda re al nu-
mero degli a b i t a n t i ! Se avviene, insomma, 
un f a t t o qualsiasi, che m e t t a in pericolo la 
pubbl ica sicurezza, come si possono avvi-
sare i carabinieri , il pretore, il p rocura tore 
del Re? (Commenti). 

L'onorevole sot tosegretar io di S t a t o co-
nosce bene i comuni di Calabria ; e dico il 
vero, il suo l inguaggio di oggi mi sorprende 
e mi addolora! (Interruzioni — Approva-
zioni a sinistra). L 'onorevole sot tosegreta-
rio di S t a t o per le pos te e i telegrafi ha de t to 
che il Governo concederebbe volentieri l 'uf-
ficio postale , ma che il comune di Roghudi 
non vuol concorrere per le spese del pro-
caccia. Onorevole Morpurgo, è lo stesso 
come se voi ad uno che si muore di f reddo 
voleste da re un camino, senza la legna. 
I l bilancio di quel comune non consente la 
benché min ima spesa s t r a o r d i n a r i a ; e lo 
S ta to deve pure avere r iguardo a queste 
es t reme miserie. Io quindi mi auguro che il 
Ministero delle poste voglia fa re ulteriori 
dil igenti indagini , e met ters i così in grado 
di darmi u n a sollecita r isposta sodisfa-
cente, perchè io avver to sin d 'o ra che ri-

tornerò ben pres to sul l ' a rgomento. (Bene! a 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Viene ora una in ter roga-
zione dell 'onorevole Gaudenzi al minis t ro 
della guer ra « per conoscere i motivi degli 
indugi f rappos t i all 'esecuzione del p roge t t o 
app rova to fin dal l 'agosto 1904 per il cam-
po di t iro della Società m a n d a m e n t a l e di 
Mercato Saraceno » . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o pe r 
la guer ra ha facol tà di r ispondere a que-
s ta interrogazione. 

MARAZZI , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ho il piacere di r ispondere a l l 'ono-
revole Gaudenzi che si sono già dat i ordini 
affinchè le spese per il poligono di Mercato 
Saraceno cui egli si interessa siano f a t t e ed 
i lavori iniziat i . Colgo anzi ques ta occa-
sione per dire che, non solo a questo poli-
gono, ma in genere a t u t t i i poligoni di 
t i ro a segno il Ministero della guerra in-
tende di dare il con veniente svi luppo, per-
chè noi r i t en iamo che la i s t i tuzione del t i ro 
a segno sia u n a delle basi necessarie pe r 
venire alla l imi tazione del servizio mi l i tare 
sot to le armi. (Benissimo! — Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gaudenzi 
ha facol tà di dire se sia sodis fa t to . 

G A U D E N Z I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per la guerra della 
sua esaur iente r isposta , ma debbo t u t t a v i a 
r i levare che il r i t a rdo f rappos to alla esecu-
zione dei lavori per il nuovo poligono di Mer-
cato Saraceno non era giustificato da mot iv i 
legit t imi; esso invece era dovuto , per quello 
che mi risulta, alle osti l i tà manifes te delle 
au to r i t à poli t iche contro gli ammin i s t r a to r i 
della Società m a n d a m e n t a l e ai quali si fa -
ceva colpa di professare idee repubbl icane . 

Io spero nondimeno che ogni indugio 
sarà tol to, e per questo mi confo r t ano 
le dichiarazioni dell' onorevole sottosegre-
tar io di S ta to a favore dello svi luppo del 
t i ro a segno in genere, giacché questa isti-
tuz ione po t r à davvero giovare alla r i f o r m a 
dei nostri o rd inament i militari r endendo 
così possibili quelle economie che da ques ta 
r i f o r m a l o S ta to a t t e n d e e le quali sono d a 
t a n t o t empo invocate dal paese. (Benissi-
mo! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . U n ' a l t r a in te r rogaz ione 
l 'onorevole Gaudenzi rivolge al Governo 
< per sapere se app rova l ' i n t e rven to del 
c o m a n d a n t e il X corpo d ' a r m a t a alle ceri-
monie che ebbero luogo nel D u o m o di N a -
poli il 19 s e t t embre 1905 per il così d e t t o 
miracolo dell 'ebollizione del sangue di San. 
Gennaro, e se creda che con s i f fa t t i e s e m p i 
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si accresca il prestigio dello Stato e si tu-
telino i principii pei quali l ' I ta l ia sorse a 
nazione ». 

L 'ocorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 

interrogazione. 
D E N A V A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Io non so in verità quale risposta 
possa attendere l 'onorevole Gaudenzi dal 
Governo relat ivamente ad un atto che è i a 
manifestazione di un sentimento religioso 
che ognuno deve rispettare. (Benissimo !) 
I o quindi debbo dire all 'onorevole interro-
gante che da parte del Governo non ho 
alcuna risposta da dargli. (Benissimo!) 

. P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi. . . 
G A U D E N Z I . Io non posso dichiararmi 

sodisfatto della risposta datami dal rap-
presentante del Governo. L ' a t t o compiuto 
dal comandante del decimo corpo di ar-
mata. . . (Interruzione del deputato Santini 

— Commenti). 
Onorevole presidente, io mi valgo del 

mio diritto e reclamo quella l ibertà di pa-
rola che negli altri parlamenti monarchici, 

in Inghilterra, ad esempio, dove si può li-
beramente discutere di t u t t o e di- tutti , i 
principi reali compresi... ' 

P R E S I D È N T E . Parli, parli onorevole 
Gaudenzi. . . 

G A U D E N Z I ...a ogni modo io procu-
rerò. di essere sereno ed obbiett ivo più che 
sia possibile. 

Dicevo, dunque, che l 'a t to compiuto dal 
comandante il decimo Corpo d ' a r m a t a 
destò in tut te le regioni civili d ' I t a l i a 
un'impressione di sorpresa e di disgusto. 
{Rumori vivissimi). S c u s a t e : io credo che 
quel l 'at to abbia destato un'impressione di 
rammarico anche nelle anime vostre, perchè 
nessuno può giustificarlo in modo alcuno. 
Dal la caduta della dominazione^ borbonica 
ai nostri giorni,nessuno... (Rumorivivissimi). 

D E N A Y A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ci andò anche Garibaldi! 
" P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenz i ! 

G A U D E N Z I . Signor Presidente, invoco 
una vol ta ancora la l ibertà di parola! 

P R E S I D E N T E . E d ella rispetti la li-
bertà di coscienza, che è il fondamento d'o-
gni libertà. (Vive approvazioni). 

G A U D E N Z I . Io non offendo la l ibertà 
di coscienza... Dicevo che, dalla caduta della 
dominazione borbonica a questi giorni, nes-
suno fra i Sovrani , i principi, gli alti fun-
zionari di Stato a v e v a assistito al così detto 
miracolo della l iquefazione del sangue di 
San Gennaro e baciate dinanzi alla folla 

dei fanatic i le ampolline in cui ogni anno> 
ribolle... (Rumori vivissimi). 

Qui non si t rat ta della l ibertà di co-
scienza, dei diritti dell 'anima. (Sicuro ! si-
curo !) Nossignori, si t rat ta di un vo lga-
rissimo trucco, (Rumori vivissimi) che non 
contribuisce all 'elevazione intellettuale d e l 

paese ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi la 

richiamo al l 'ordine! 
G A U D E N Z I . È così che volete educare 

il paese, che volete elevarlo sulle vie della 
civiltà ? 

P R E S I D E N T E . Io la richiamo all 'or-
dine severamente ! 

G A U D E N Z I . Lei, > illustre Presidente,, 
che conosce le discussioni che si fanno negli 
altri Parlamenti , deve avere visto che, pa-
recchie volte, le parti estreme -vi h a n n o 
potuto esprimere l iberamente il loro pen-
siero. (Interruzioni). A noi si vuole impe-
dire di manifestare qui... (Rumori vivissimi). 
Onorevole sottosegretario di Stato, io rile-
v a v o che il comandante del decimo corpo 
d 'armata non intervenne alle cerimonie del 
miracolo in forma pr ivata; v ' intervenne in 
divisa da generale italiano accompagnato 
dalle autori tà civili e militari e r i c e v u t o 
col suono della marcia reale. (Rumori vivis-
simi). Dunque, era il personaggio ufficiale 
che si rendeva mallevadore del miracolo di 
fronte alle moltitudini incoscienti ed ignare». 

D 'a l t ra parte, onorevoli signori, io v i 
faccio osservare- che, il Governo asserendo 
che il duca d 'Aosta. . . (Oh! oh!), il coman-
dante del decimo corpo d 'armata , si recò: 
di sua iniziativa; quasi per u n bisogno del-
l 'anima a quelle cerimonie, reca offesa alla 
persona augusta.. . (Vivissimi rumori ed in-
terruzioni). 

S A N T I N I . S' incaricano loro della per-
sona augusta ! (Ilarità). 

G A U D E N Z I . . . mettendola al livello in-
tel lettuale del popolino napoletano (Rumorv 
vivissimi e prolungati). 

Voci. B a s t a ! b a s t a ! 
P R E S I D E N T E . Lei non ha più diritto di 

parlare ! 
(Il deputato Gaudenzi continua a parlare-

fra i rumori vivissimi della Camera). 
P R E S I D E N T E . Invi to gli stenografi a 

non raccogliere più oltre le parole dell 'ora-
tore ! (Benissimo!) 

Onorevole Gaudenzi , io protesto contro 
alcune sue parole, e nuovamente la richiamo-
all 'ordine. 

G A U D E N Z I , Non ha ragione, onorevole? 
Presidente, di r ichiamarmi all 'ordine... 
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P R E S I D E N T E . Ella non ha facol tà di 
par la re e cont inua a par lare . 

Yiene ora l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
De Fel ice-Giuffr ida al ministro di grazia e 
giustizia « sulle ragioni che hanno p o t u t o 
autor izzare il p rocura to re del E e di Messina 
a non presentare ancora, dopo 14 mesi e 
con i m m i n e n t e pericolo di prescrizione, la 
d o m a n d a di autorizzazione a procedere con-
t ro l 'onorevole Arigò, i m p u t a t o di corru-
zione elet torale ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di r ispon-
dere a ques ta interrogazione. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L 'onorevole De Felice 
mi ha già d ichiara to che r inunz iava a svol-
gere ques ta in terrogazione 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io non ho 
bigogno di svolgere la mia interrogazione, 
da l momen to che la d o m a n d a di autoriz-
zazione a procedere è s t a t a p resen ta ta , seb-
bene dopo 14 mesi. 

A R I G O ' . D o m a n d o di par la re per un 
f a t t o personale. (Rumori). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se egli par la , 
r ip rendo il dir i t to di svolgere la mia inter-
rogazione. I l p rocura to re del Re.. . (Inter-
ruzioni — Rumori). 

S A N T I N I . F a t e eseguire le sentenze che 
r igua rdano voi ! ( I deputati Todeschinì e 
iSantini si apostrofano). 

P R E S I D E N T E . Sono decorsi q u a r a n t a 
minut i . . . (Interruzioni del deputato Tode-
scMni). Onorevole Todeschini, la invi to a 
far silenzio. 

A R I G O ' . Ho d o m a n d a t o di par lare per 
un f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Non vi è f a t t o perso-
nale, onorevole Arigò, dal momento che 
l 'onorevole De Felice mon ha profer i to pa-
rola. 

A R I G O ' . Onorevole Pres idente , il f a t t o 
personale c'è... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io ho r inun-
zia to alla mia interrogazione, ma, se l 'onore-
vole Arigò parla , ho di r i t to di r iprender la . 
(Rumori — Interruzioni) — Scambio di vi-
vaci parole fra i deputati Arigò e De Felice 
Giuffrida— Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Se l ' au to r i t à del Pres i -
den te non è ascol tata , non mi r i m a n e che di 
togliere la sedu ta . 

È impossibile procedere con [questo si-
s t e m a di ribellione a l l ' au to r i t à del Presi-
dente . (Applausi vivissimi). 

L'onorevole De Felice avendo r inunzia to 

a svolgere la sua interrogazione, non p u ò 
aver da to occasione al l 'onorevole 'Arigò di 
a lcun f a t t o personale. 

A R I G O ' . Scusi, signor Pres idente . . . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-

ta r io di S ta to in tende di par lare? 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia. Non ho d a dire nulla, 
perchè l 'onorevole De Felice già mi aveva 
d ichiara to di r inunziare alla sua interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e bas ta . Non c'è 
f a t t o personale, onorevole Arigò, non vi può 
essere. 

ARIGÒ. Io devo ubbidire . Però il f a t t o 
personale è nel l ' interrogazione. 

P R E S I D E N T E . (Con forza). La fini* 
scano ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Arigò, la conosco. St ia al suo posto. 

P R E S I D E N T E . Richiamo al l 'ordine tan-
to l 'onorevole De Felice quan to l 'onorevole 
Arigò, perchè non hanno o t t empe ra to al-
l ' inv i to del Pres idente . 

Ora, essendo decorsi i q u a r a n t a minut i 
assegnati alle interrogazioni , p rocederemo 
nel l 'ordine del giorno. 

Svolgimento di una proposta di l e g g e 
del deputato Ronchetti. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Svolg imento di una p ropos ta di legge del 
depu ta to Ronchet t i . 

(Vedi seduta di ieri). 
Onorevole Ronche t t i , ha faco l tà di par -

lare per isvolgere la sua propos ta di legge. 
R O N C H E T T I . 11 comune di J e rago (del 

m a n d a m e n t o di Gallarate) fino al 1872 visse 
di v i ta ammin i s t r a t i va a u t o n o m a . 

Nel 1872 al comune di J e rago f u un i to 
per decreto reale un al tro vicino paese, £Be* 
snate ; e più tardi , nel 1892, se ne aggiunse 
un altro, Orago. Così si cost i tuì un unico 
comune che ebbe il nome dalle tre f razioni 
congiunte, J e r a g o con Besna te e Orago. 

Ma fin dal 1884 Je rago e Besna te ebbero 
dissensi amminis t ra t iv i che dura rono fino a 
questi u l t imi tempi . 

F u per questo che 181 elet tori di J e r a g o 
e di Orago nel gennaio 1905 chiesero di co-
s t i tu i rs i in comune au tonomo; e il Consiglio 
comunale di t u t t e e t re le f razioni espresse 
parere favorevole alla d o m a n d a con vot i 2 
contro 1. P o r t a t a poi la quest ione d inanz i 
al Consiglio provinciale di Milano, a l l 'unani-
mi tà si espresse pure il parere che si facesse 
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uogo alle separazioni di Besnate da Jerago e 
O r s g o e ' a l l a costituzione di due dist int i co-
muni. 

Io, facendomi eco del 'desider io di quei 
o om unis t i , fi.no dal 17 dicembre ultimo scorso 
h o presentato analoga proposta di legge, 
d e l l a quale ieri gli Uffici permisero la let-
t u r a e-che oggi raccomando che sia presa 
in c onsiderazione dal Ministero dell ' interno, 
con tu t te le consuete riserve, e dalla Ca-
mera . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l ' in-
terno. 

D E NAYÀ, sottosegretario eli Stato per Vin-
terno. Con le consuete riserve, il Governo non 
gi oppone che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell 'onorevole Ronchet t i . 

P R E S I D E N T E . Ora chiedo alla Camera 
¿e in tenda che sia presa in considerazione. 

(È presa in considerazione). 

Risanamento delle votazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul tamento delle votazioni di ieri : 
Per nove componenti della Commissione 

generale del bilancio : 
Votant i 385. 
Furono eletti, r ipor tando v o t i : 

Majorana Angelo . . . . . 2 2 3 
Abignente 212 
Fasce 207 
Rava 203 
Ferrar is Maggiorino . . . . 197 
Pozzi Domenico 196 
Grippo 163 
De Viti de Marco 148 
Mariotti 147 

Hanno poi avuto vot i gli onorevoli : 
Mazziotti . . . 146 
Pompi l j 144 
Donat i . 142 
Orlando V.E 1 > 
Aubry 1 
Majorana Giuseppe . . . . 1 
Chimirri . , . . 1 
Ciuffelli 1 
Daneo 1 
Nit t i 1 
Penna t i 1 
Schede bianche . . . . . . 19 

Per la Commissione per l 'esame dei pro-
gett i militari 

Sono s tat i eletti, r iportando voti, g l i 
onorevoli : 

Dal Verme . . . . . . 307 
Pais-Serra . . . . . . 212 
Spingardi 200 
Aubry 199 
Di Saluzzo 194 
Libertini Gesualdo . . . 187 
Compans 181 
Pistoia . 163 
Rubini 160 
Fani . . 158 
Guarracino . . . . . . 157 
Borsarelli 154 

L'onorevole Borsa io l i è s ta to proclamato 
eletto a par i tà di voti con l'-onorevole 
Riccio, che ne ha pure o t tenut i 154, ma è 
meno anziano. 

Hanno poi avuto vo t i : l 'onorevole Spi-
rito 149, l 'onorevole Basett i 135, l 'onore-
vole Santini 52. 

Schede bianche e voti dispersi 19. 
Per la Commissione per i t r a t t a t i di 

commercio. 
Votant i 385. 
Sono s tat i eletti, r ipor tando voti, gli o-

norevoli : 
Cappelli . . . . . . . 203 
Daneo 193 
Bergamasco 151 

Ebbero in seguito vo t i : l 'onorevole Co-
lai anni Ì48, l 'onorevole Spirito Francesco 1. 

Schede bianche 27. 

Votazione di ballottaggio per la nomina di un 
segretario della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione di ballottaggio per la nomina di 
un segretario della Camera. I l ballottaggio 
ha luogo fra gli onorevoli Visocchi e Cir-
meni. 

Prego l 'onorevole segretario di far la 
chiama. 

L U C I F E R O ALFONSO, segretario, fa la 
chiama. 
Seguito della discussione sul disegno di legge 

per le spese ferroviarie. 
P R E S I D E N T E . Si l a sce ranno le u rne 

aperte e si procederà nell 'ordine del giorno 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge : « Provvis ta di fondi per 
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le spese s i r a o r d i n a r i e occorren t i al l 'eserci-
zio delle f e r rov ie dello S t a t o per il b iennio 
1905-906 e 1906-907 ». 

Come la Camera r a m m e n t a , la discus-
sione generale è s t a t a ieri ch iusa con r i se rva 
del la f aco l t à di pa r l a r e al r e la to re . 

L 'onorevo le Daneo , re la to re , lia f a c o l t à 
di pa r la re . 

D A N E O , relatore. Oggi la Commiss ione 
che deve r i fer i re su ques to disegno di legge ha 
un compi to eccez iona lmente faci le e p iano . 
I l suo r e l a to re di ieri è il m in i s t ro di oggi 
e quest i si è a f f r e t t a t o a con fe rmare le pre-
visioni che come r e l a to re a v e v a f a t t e ed a 
suggellare la p romessa che egli ch iedeva ai 
ministr i : egli d i ch i a ra i n s o m m a ciò che la 
Commiss ione unan ime a v e v a m i r a t o ad ot-
tenere , cioè che ques to disegno di legge 
fosse un p r o v v e d i m e n t o p rovv isor io ed ur-
gente r ich ies to dalle necess i tà i m m e d i a t e 
ma che dovesse essere la p r i m a p a g i n a di 
un l ibro, la p r i m a p i e t r a di u n edifìzio ge-
nerale di r i fo rme , di r ip r i s t ino , di r io rd ina-
men to del la m a n u t e n z i o n e e del servizio 
regolare delle nos t r e fe r rov ie , così come è 
d i m o s t r a t o necessar io dalle condizioni del-
l 'oggi. 

Ma se è faci le il c o m p i t o della Commis-
sione, d i v e n t a p iù difficile quello del r e l a t o r e 
a t t ua l e , sempl ice r e l a to re ve rba le , che non 
vo r r ebbe vest i rs i delle p e n n e del pavone , 
ma che p u r e non p u ò dir cose nuove . I l t a -
cere è i n o p p o r t u n o , il r i pe t e re è ozioso, ed 
il c o n t r a s t o è imposs ib i le . Quindi dirò po-

che parole , nelle qual i curerò di s o l a m e n t e 
r i assumere le p r inc ipa l i ragioni delle no-
s t re p r o p o s t e e i r i s u l t a t i della discussione di 
ieri, io cercherò così di a d e m p i e r e al com-
pi to di i m p r o v v i s a t o r e l a to re , sos t i tu i to al-
l ' i m p r o v v i s o ma non i m p r o v v i s a t o mini-
s t ro di oggi. 

Pe r sp iegarc i la s i t uaz ione da cui nac-
que ques to disegno di legge noi d o b b i a m o 
pensare un m o m e n t o a ciò che sono, p e r i i 
p a t r i m o n i o e pe r l ' e conomia naz iona le , le 
fer rovie i t a l i ane , e alle d iverse loro vi-
cende. 

Esse ci sono cos ta t e a l m e n o 4 mil iardi 
£ mezzo di spesa , da cui lo S t a t o de t rae , a 
m a l a p e n a , un r edd i t o a p p a r e n t e m e n t e n e t t o 
ài 57 milioni; 57 milioni i quali , poi, si com-
pensano a l l ' inc i rca con a l t r e t t a n t i che si 
pagano o si a d d e b i t a n o al bi lancio per le 
ch i lomet r iche sovvenz ion i . S icché si può 
dire che nessun vero r e d d i t o d i r e t t o le fer-
rovie i t a l i ane d à n n o a l l ' e rar io dello S t a t o . 
D à n n o però, c e r t a m e n t e , anche so t to l ' a spe t -

o finanziario r e d d i t i i n d i r e t t i con la r i te -

' nuta, sugli s t ipendi i , con le t asse sui t r a -
spor t i , e p iù con l ' e n o r m e v a n t a g g i o che 
d à n n o a l l ' E r a r i o i t r a s p o r t i di f a v o r e e le 
t a r i f f e special i che ha p a t t u i t e pe r sè s tesso 
10 S t a t o pe r il t r a s p o r t o delle cose e delle 
pe r sone che sono a suo carico. D i m o d o c h é 
n o n è cer to calcolar t r o p p o il dire ehe u n 
r e d d i t o i n d i r e t t o di 60 a 80 milioni poss ia-
mo cons iderar lo come ass icura to : ma è s em-
pre u n r e d d i t o assai scarso di f r o n t e a 300 
milioni a l l ' anno e, d a t o il t asso al q u a l e 
a b b i a m o a c c a t t a t o i capi ta l i r a p p r e s e n t a n o 
11 costo dei 4 mi l iardi e mezzo che vi ab -
b i amo spesi . Quindi noi v e d i a m o qua le pes-
s imo af fare , qua le vorag ine , se si cons ide -
r a n o s o l a m e n t e s o t t o l ' a s p e t t o f inanz ia r io , 
s a r ebbe ro s t a t e pe r la n o s t r a finanza le n ò -
s t r e fe r rovie . Ma non per ques to noi le a b -
b i amo crea te : bensì pe rchè e rano necessari© 
per il r i so rg imento economico del paese , 
t a n t o che f u d e t t o qui da u n fe rv ido e con-
v i n t o ingegno mer id ionale , che l ' I t a l i a si 
p o t e v a sa lva re solo colla cu ra del f e r ro . B 
la cu ra f u t e n t a t a con la rghe dosi: s o l t a n t o 
a v v e n n e pres to , cosa che p a r r e b b e p a r a d o s -
sale, cioè che non solo r imase anemico l ' a m -
mala to , m a che f u r i conosc iu to anemico . . . i l 
r imedio! E f u i n f a t t i la p r o f o n d a a n e m i a 
del nos t ro servizio f e r rov ia r io che d o v e m m o 
a c c e r t a r e q u a n d o per f a t a l i t à di e v e n t i , 
p iù che per pe rsuas ione di uomin i , si add i -
v e n n e all 'esercizio di S t a t o ; esercizio d i 
S t a t o al qua le del res to si a v v i a n o p iù o 
m e n o . l e n t a m e n t e o r ama i in t u t t a la vecch ia 
E u r o p a , e pe r buone e per ca t t i ve rag ion i , 
le t e n d e n z e genera l i . m4 

D ' a l t r o n d e si pa r l a già di l imi t az ione di 
l ibe r t à , se non p ropr io di esercizio di S t a t o , 
di qua lche cosa che gli rassomigl ia , fino 
ne l l 'Amer ica i nd iv idua l i s t a e l i be ra pe r ec-
cel lenza, anche per le i n d u s t r i e f e r r o v i a r i e 
lasc ia te p r i m a al p iù l ibero ed a m p i o svi-
l u p p o della concor renza . 

Si cominc ia anche là a volere i m p o r r e 
condizioni di ta r i f fe , l imi taz ioni d iverse a l la 
concorrenza; e da ques to alle vere f o r m e d i 
c o m p a r t e c i p a z i o n e e poi di esercizio del lo 
S t a t o è quas i f a t a l e il c a m m i n o . Ma t o r -
n i a m o a noi che ci s i amo t r o v a t i il n e m i c o 
alle p o r t e coi sassi s enz ' ave r p e n s a t o al r i -
pa ro e s iamo non v e n u t i g r a d a t a m e n t e , m a 
c a d u t i nel l 'esercizio di S t a t o in condiz ioni 
così d isas t rose che a nessun a l t ro S t a t o ac-
caddero mai, e dalle qua l i - abb iamo d o v u t o , 
dobb iamo , e d o v r e m o t ra rc i con mol t i sa-
crifizi e con m o l t e ] p recauz ioni . 

Le condizioni , in cui a r r ivò l 'eserc iz io 
d'i S t a to , d e b b o n o essenz ia lmen te essere c o n -
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siderate come transitorie, dovute ad una 
infini tà di cause delle quali qualcuna si è 
già dissipata, altre più l en tamente sol tanto 
po t r anno dissiparsi. Una delle principali 
deficenze del nostro servizio era quella del 
mater ia le mobile; e, a non voler r ipetere 
cifre e r ipart izioni clie furono già r ipe tu te 
la rgamente qui e dall 'amico Maggiorino 
Ferrar i s e dal ministro, e che son larga-
mente riferite nella relazione, noi e ravamo 
in ar re t ra to , in* cifra tonda, almeno di cento 
milioni di materiale mobile non comperato 
o non sost i tui to in tempo; ed eravamo in 
a r re t ra to per una cifra tonda che può ben 
dirsi di almeno 200 milioni per t rascura t i 
lavori di costruzione e di a d a t t a m e n t o e 
r innovament i sui binari e nelle stazioni. 
T u t t o questo era dovuto alla nostra disgra-
ziata situazione finanziaria che per molti 
anni aveva imposto ai ministri del tesoro 
una tu te la feroce, ava ra dell 'erario, senza 
distinzione t ra quelli che passavano su quel 
banco, ed aveva imposta a noi pure una 
spilorceria meschina in t u t t e le spese anche 
necessarie, deplorevole cer tamente adesso, 
ma pur t roppo allora imposta dalle circo-
s tanze ed anche dalla volontà del paese. 

Il credito era scarso, e anche il prestito 
doveva evitarsi e spaventava , e si sospese 
l 'emissione delle obbligazioni 3 per cento 
previs ta dalle Convenzioni dei 1885 anche 
per le spese patr imonial i delle ferrovie. Fu 
il regno della lesina. Quanto eravamo stati 
prodighi nelle costruzioni, a l t r e t t an to fum-
mo spilorci nelle manutenzioni . Abbiamo 
f a t t o come un comune malandato che si 
costruisca una s t rada carreggiabile e poi 
assolu tamente lesini sulla spesa della ghiaia 
e non mantenga in ordine i fossati per modo 
che la s t rada diventi impraticabile. I n que-
s te condizioni noi abbiamo voluto che ri-
manesse l'esercizio pr ivato . Le Società han 
f a t t o lo stesso da par te loro : le casse erano 
s t r e m a t e ; il proprietario che t rascurava le 
spese a lui spe t tan t i , non poteva for-
zare gli u tent i a f a r bene il loro dovere, e 
questi s f ru t t avano il fondo alla meglio, anzi 
alla peggio, ben decisi a non r innovare le 
convenzioni. 

Sicché siamo giunti a l las i tuazioneat tuale , 
deficienza di materiale mobile, insufficienza 
e malo s ta to di materiale fisso e di servi-
zio, infine difet to assoluto di linee di sfogo 
e di raccordo, sicché nel nostro Paese, s t re t to 
e diviso e solcato da monti e fiumi, siamo 
venut i al pun to che t u t t o il movimento si 
deve, per quanto cresca, strangolare in t re 
angiporti , o, meglio, in qua t t ro nodi di 

s t rozzamento, di cui t re principali e u n » 
ancor secondario, ma che si avvia rapida-
mente a diventare principale. 

Questo è il t r a t t o Savona-San Giuseppe 
nel quale t u t t o il movimento del porto spe-
ciale del P iemonte si accavalla sopra una 
linea per soprassello mal cos t ru t ta , sicché 
per i viaggiatori è un ' ironia il cercarvi la 
via più breve alla riviera l igure: per le 
merci e specialmente pei carboni e per i 
ferri è assolutamente impari al movimento, 
sicché e indispensabile il bisogno di allar-
gamento; e perchè questo non si può fare 
ut i lmente, è urgente il creare una linea 
parallela o convergente come la Savona-
Cartosio. Gli altri nodi, le altre forche cau-
dine del nostro movimento sono : il nodo 
dei Giovi, che si affat ica ogni giorno di p iù 
di uomini e di cose, che è affat icato spe-
cialmente anche dal f a t t o che al di là dei 
Giovi si t rova anche il deposito delle mat-
tonelle, al quale affluisce e dal quale di-
scende un copiosissimo, ingombrante mo-
vimento. In simili condizioni il passo dei 
Giovi si fa ogni giorno più diffìcile e né la 
più recente linea né la succursale Genova-
Ovada gli bas tano di gran lunga anche nei 
mesi di ordinario traffico sicché di là scende 
sopra le industr ie lombarde e piemontesi , 
su t u t t o il lavoro nazionale, una minaccia 
permanente di sospensione e di disastri. 

E da presso l ' accompagna in quasi egual 
condizioni l 'al tro nodo di s t rozzamento , 
quello della linea da Chiavari a Spezia. La 
Chiavari-Spezia ha evidente bisogno di una 
parallela, l i t torale od interna, e l ' in te rna 
forse, per me, sarebbe meglio. H a insomma 
assolutamente bisogno di avere quello che 
si può eufemist icamente chiamare un dop-
pio binario ma che si risolve in fa t to , per 
la na tura e le difficoltà della linea, nella 
spesa di una linea nuova, sia questa litto-
rale o in terna . 

E abbiamo un altro nodo: la P o r r e t t a 
che strozza tu t to il movimento del nord 
verso la media I ta l ia , e per cui deve pur 
passare gran par te del movimento del l ' I ta-
lia meridionale; ed il nord della Por re t t a è 
anch'esso r ido t to a tale che la così d e t t a 
diret t issima Bologna-Firenze, si deve rico-
noscere come una necessità del movimento 
e non solo per ot tenere il lusso di maggiori 
velocità ferroviarie, ma bensì e specialmente 
per dar sfogo sufficiente al movimento delle 
persone e, più, delle cose. 

E d 'a l t ronde anche la velocità e la como-
di tà dei t rasport i dei viaggiatori ha per 
noi, che contiamo f ra le primissime e più 
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lucrose indus t r ie quella del forestiere, una 
impor t anza colossale che si t r aduce in cen-
t inaia di milioni di profi t t i , e in uti l issime 
s impat ie per il nostro paese. 

E c'è un al t ro nodo, che il r i sca t to della 
re te meridionale già a d o m b r a e a cui sarà 
pres to necessario il p rovvede re : ed è la li-
nea l i t torale Adria t ica , o meglio, la Bolo-
gna-Falconara-Ancona-Foggia che, a lmeno 
per la pa r te Ancona-Falconara , è i ndub i t a to 
debba essere r a d d o p p i a t a nel binario; ed 
anche per il t r a t t o inferiore dovrà esserlo 
presto f a t a lmen te , sicché si prevede una 
spesa indispensabile per ora di dieci milioni, 
ma che dovrà estendersi almeno a 105 mi-
lioni. 

I n ques ta condizione di cose noi dunque 
ci t roviamo, si può dire, ad avere del ibato 
in occasione di questi p rovved imen t i di 
pu ra e semplice urgenza, t u t t o il p roblema 
dell 'esercizio ferroviario e anche quello delle 
prossime costruzioni nuove indispensabil i . 

La Commissione è unanime, come per 
fo r tuna siamo ormai qui d 'accordo sulla 
soluzione di questo problema tu t t i , ed è 
f o r t una per il nos t ro paese che t u t t i senza 
d ispar i tà di vedu te poli t iche e senza dispa-
r i t à di in ten t i economici si t rov ino uni t i in 
questo a rgomento . 

E l ' a rgomento pose la Commissione in 
ques ta condizione: di dover anche, fino ad 
un certo pun to , delibare, come fu del ibato 
ieri dal ministro, anche il problema dei no-
str i grandi port i . I l nostro movimento fer-
roviar io è affa t icato in ta luni pun t i in modo 
da non poter corr ispondere alle esigenze 
del commercio e del l ' industr ia , spec ia lmente 
a cagione dello s ta to dei port i , s t a to che 
per i port i di Venezia, Savona e Genova 
(vado in linea di g radua to r ia ascendente) 
è ormai ta le che non r isponde in alcun 
modo alle galoppant i necessi tà dei traffici . 
Venezia non ha calate su cui possano ac-
costare più di sedici bas t iment i , anzi a va-
pore non più di undici; è indispensabile 
esso possa anche a t t u a l m e n t e darvi posto 
a venti almeno, e per l ' avveni re anche a 
maggior numero. E ha d 'uopo d 'un parco-
di vagoni a Mestre, e di un terzo binario 
sul pon te della laguna . 

Per il por to di Genova non cito cifre 
perchè le conoscete t u t t i e perchè il bisogno 
vi cresce ogni giorno più, ed è cosa notor ia 
quale sopraccarico vi sia sulle calate, sulle 
banchine, sulle zat tere; quale affol lamento 
si accalchi in quel porto; e come vi man-
chino e calate e vagoni per cui ormai gli è 
impossibile di compiere la sua funzione ché* 

* 
è quella di essere ¿il grande na tu ra le con-
corrente del por to di Marsiglia, anzi il vero 
maggior por to del Medi terraneo, l ' empor io 
del Nord, la tes ta di pon te della gran v ia 
del mondo. E a questo a f fa t i camento del 
por to di Genova r isponde quello della l inea 
del Got tardo, il cui movimento va crescen-
do, fino al 42 per cento degli u l t imi mo-
menti , per i r i sul ta t i del movimento non 
della Svizzera, che ne r app resen ta so lamente 
il 15 per cento, ma della Germania , pe rchè 
por ta di là a noi e all 'Asia e al l 'Africa e 
par t i di macchine e carbone, e ferri e ac-
ciai, ment re noi vi facciamo risalire il vino 
e le lane, e le f r u t t a , e le sete e a l t re merci . 

E la vediamo però per noi resa più dif-
ficile dalle tar i ffe che, cosa s t r ana , sono p iù 
gravi per il nostro t rans i to sal iente di quel 
che siano per la discendente merce di Ger-
mania . E questo il ministro lo sa; e sa che 
uno dei problemi che dovremo a f f ron ta re 
pres to è quello di o t tenere rag ionevolmente 
dalla vicina Svizzera che le ta r i f fe ferrovia-
rie per i p rodo t t i nostr i che salgono la cor-
ren te delle sue ferrovie siano uguagl ia te a 
quelle dei p rodot t i germanici che discen-
dono. E la Svizzera ha interesse a farlo per 
a t t i r a r e la concorrenza alla g rande via di 
a cqua verso il Nord, t roppo lunga ma sem-
pre meno costosa, che anche i p rodot t i del 
Sud sanno prendere . E le facil i tazioni che 
si diedero alla Germania per queste tar i f fe 
sono s ta te tali che la linea ne è a p p e s a n t i t a 
e si sono pe rdu t i cinque milioni a l l 'anno di 
in t ro i t i per acquis ta rne due soli di maggiore 
nuovo movimento; ma ques ta diminuzione 
è s t a t a f a t t a perchè si è voluto a t t i r a re su 
quella l inea t u t t o il movimento della Sviz-
zera e della Germania . E che sarà quando 
avremo anche il Sempione, e gli altri sboc-
chi che ci po r t e ranno maggiore movimentc 
anche dalla Germania orientale, mov imen to 
che ora non può svi lupparsi a b b a s t a n z a sulla 
l inea della P o n t e b b a e sulle a l t re vie % Noi 
av remo un periodo di sempre maggiore ple-
to ra fer roviar ia dei port i che sarà pericolo-
sissimo in questo senso che non siamo or-
ganizzati per poter ricevere il mov imen to . 
Dobb iamo quindi essere a t t en t i e accort i e 
prepararci , ment re p rovvederemo ad uno 
stabile avvenire, a provvedere per i n t a n t o 
p rovv isor iamente a t u t t i i mezzi di accele-
r a m e n t o e di sgombero delle linee, delle 
stazioni, dei porti che possono, a costo an-
che di qualche sacrifizio, darci modo di 
p rovvedere suff ic ientemente a dare sfogo 
alla necessità del movimento e dell ' indu-
str ia . Questo p u n t o del disegno di legge at -
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tua le che la Commissione unànime accetta, 
non può essere per il ministro che un primo 
accenno; la Commissione infat t i domandò 
al Governo di inquadrare , come ho detto, 
questi provvedimenti in un piano generale. 
E il Governo di allora, uguale certo nell 'in-
t e n t o in questa questione politica al Go-
verno di adesso, annunziò che questo piano 
avrebbe por ta to . 

Solamente allora non si t rovò in grado 
di formarlo perchè lo considerava ancora i-
noppor tuno e tale da non potersi completare 
che f ra qualche mese. E il piano non lo ab-
biamo in fa t t i nemmeno adesso, ma abbia-
mo ora delle grandi linee tracciate, per me-
ri to anche un po' della Commissione e del 
suo primo relatore, le quali hanno permesso 
in t an to di fare qualche cosa di più. Ab-
biamo la visione generale, conforme a quelle 
linee che ci è s t a t a sot tomessa dal Mini-
stero nel suo programma, prevedendo una 
spesa generale di un miliardo e 350 milioni 
in un periodo di 10 anni in circa di eser-
cizio; visione che certo non ha la pretesa 
di r ispondere ancora a t u t t e le necessità ed 
alle urgenze maggiori che pot ranno tssere 
create dal movimento, il quale cresce più 
r ap idamen te di quello che crescano le no-
stre previsioni sul l 'argomento, ma che per 
certo già r isponde in molta pa r t e alla giusta 
valutazione delle necessità presenti e di quelle 
di un immediato avvenire. I n questa con-
dizione di cose il relatore, onorevole Car-
mine, già aveva deplorato che fossero scarsi 
gli s tanziament i proposti per il mater iale 
mobile e gli s tanziament i per gl ' impiant i . 
Sicché possiamo ora cons ta tare che la Com-
missione e il suo relatore sarebbero nell 'af-
fe r marne la necessità, sullo stesso terreno di 
coloro che qui chiesero assai più che il di-
segno non conceda. 

Nel fabbisogno di macchine e veicoli 
in quello di impian t i e binarii i calcoli de 1 

fabbisogno si può dire quasi che comba-
ciano. E non può essere al t r imenti perchè 
sono il r isul tato di formule note e de t t a t e 
dal l 'esperienza ai prat ic i della mater ia . 

La questione non ver te dunque in torno 
a ciò che sia necessario di fare; ma essa ver te 
sul punto di l imitarsi a ciò che sia possi-
b i l e di fare ut i lmente . 

Tut t i noi vogliamo fare t u t t o ciò che è 
possibile, ma possiamo fa re sol tanto ciò 
che è possibile. Ora la discussione, ha me-
glio ancora lumeggiata la si tuazione che la 
rei azione adombra soltanto. Il traffico cre-
sceva a grande rapid i tà , è vero. Noi l 'ab-
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biamo po tu to accertare negli ult imi mesi, 
ed io ho po tu to controllare personalmente 
come cresca molto più velocemente di quello 
che possiamo immaginare . 

Dal primo luglio 1905 al 28 febbraio 
1906, sopra 201,970,000 a cui a m m o n t a v a n o 
gli incassi delle ferrovie dello Stato, nel-
l ' ineguale periodo precedente si sono rea-
lizzate 17,373,000 lir-e di aumento cioè l ' 8 e 
mezzo per cento. Non basta: la decade ul-
t ima che non ha, credo, alcuna ragione 
speciale, nemmeno quella del movimento per 
le Calabrie, di veder aumen ta re più rapi-
damente il movimento, avrebbe dato dei 
r isultat i , meravigliosi quasi, sot to l ' aspe t -
to dell 'accrescimento; avrebbe da to cioè 
15,882,000 lire: cioè due quinti di aumen to 
sull 'uguale periodo dell' esercizio passato. 
Ora io non voglio invocare assolu tamente 
i r isultat i di questa decade: ma se anche 
prendiamo soltanto quello di set te mesi 
e dobbiamo calcolare sull 'accrescimento co-
s tan te nella stessa proporzione, dovremmo 
concluderne che in dieci finni avremo il rad-
doppiamento del movimento delle nostre 
ferrovie. 

F E R R A B I S MAGGIORINO. Io non spe-
ravo tan to . 

DANEO,relatore.Son lieto di darle queste 
buone notizie. E tu t t av i a anche in ques ta 
condizione di cose io non potrei accogliere 
ora, t u t t e le sue conclusioni. Ma capi ta 
spesso di par t i re dalle stesse premesse e 
giungere a conseguenze diverse, come può 
capitare di par t i re da premesse diverse per 
giungere a conseguenze identiche. I l vero 
è che in tan to , checché pensiamo noi, il 
mondo cammina, cioè le ferrovie ingrossano 
i loro traffici e quello che abbiamo visto 
verificarsi per poco tempo, continuerà a 
verificarsi per l 'avvenire. E tornando alle 
notizie liete, vi accennerò quanto sia s t a to 
il movimento maggiore in quelli che ho chia-
mato nodi di s t rozzamento delle nostre fer-
rovie, vi dirò che alla Po r r e t t a , in questo 
periodo, sono t rans i ta t i nel secondo seme-
stre del 1905, 500 treni di più, t rasc inando 
7000 carri di più che nel 2° semestre del 
1904; che sulla Pisa-Sarzana sono passat i 
300 treni di più, t rascinando 4800 carri di 
più; che sulla linea di Savona si è f a t t o 
pur sempre maggiore il movimento pure 
non riuscendo in nessun modo a smal t i re 
nei tempi normali ciò eh» è in a r re t ra to 
nal porto, e i vagoni che aspe t tano alla 
stazione di Torino. Ora il r i t a rdo nelle spe-
dizioni e negli scarichi nei periodi di au-
fhento, ce lo ha dimostra to 1' onorevole 
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Crespi, por ta disastri, t a lvol ta irreparabili , 
per il commercio e per le industr ie . 

Non parlo poi dei tempi di raccolto, in 
cui il perdere delle giornate e il t ra inare 
per - se t t imane e se t t imane dei vagoni, ca-
richi di mosto o di altri prodot t i , soggetti 
a rap idodeper imentorende impossibile l 'uso, 
a cui le mater ie stesse sono dest inate. 

I n questa condizione di cose, come lio 
detto, il fabbisogno dei 1350 milioni, con 
la sua visione di 60 milioni al l 'anno per 
stazioni e materiale fìsso, e di 40 milioni 
per materiale mobile rischia certo di non 
bastare ad un prossimo avvenire. E certo 
non bas tavano le prime proposte del dise-
gno, e la Commissione e il ministro si son 
t rova t i faci lmente d 'accordo nel concedere 
subito 100 milioni di più. 

Ma dopo questo, la Commissione deve 
concludere col ministro dicendo che per il 
momento è inutile dare di più, perchè non 
è possibile fare di più. I l materiale mobile 
noi lo vogliamo buono ed abbiamo inte-
resse a chiederlo, finché sia possibile, al-
l ' industr ia nazionale. Orbene la indust r ia 
nostra si può dire che non può per qualche 
t empo avere maggiori impiant i , e che at-
tua lmente è t u t t a impegnata , t an to che le 
u l t ime gare hanno dato, dirò così, delle 
spezzature di concorsi. 

L ' indus t r iagermanica si t rova essa stessa 
in condizioni tali, che è impossibile possa 
oramai rispondere alle richieste del nostro 
paese, perchè è in a r re t ra to colle esigenze 
del suo. Dovremmo quindi ricorrere necessa-
r iamente , sapete dove? Forse all 'unica in-
dustr ia , che ha una larghezza di im-
pianto, t u t t a sua, al l ' industr ia degli Sta t i 
Uniti . Oramai le comunicazioni sono così 
facili, i prezzi si livellano tan to , che forse 
le splendide ^officine di Filadelfia, di cui ri-
cordo la visita impressionante e i s t ru t t iva , 
che sono capaci di dare due e forse tre lo-
comotive al giorno, pot rebbe servire anche 
l ' I ta l ia in breve termine! Ma quand ' anche 
avessimo la possibilità di provvederci di 
t u t t o questo materiale, avremmo noi la 
possibilità di dargli posto e sfogo sui nostr i 
binari, nelle nostre stazioni, nelle nostre 
rimesse? 

I l ministro ieri con una immagine che 
aveva molto spirito e che r ispondeva al vero, 
disse che abbiamo voluto per molto t empo 
privarci degli ordigni, necessari alle salite 
alpine. Siamo saliti sulle Alpi degli stanzia-
menti ferroviari in abito di serata , in cra-
v a t t a bianca. E ra questo cer tamente un 
abi to molto leggiero e conveniente, ma io 

non vorrei d 'a l t ra par te che ci capi tasse 
adesso di renderci così onust i di corde e di 
zaini e di picozze, da non poter più salire, 
e così da copiare il bagaglio di Tar ta r in , 
col quale non poteva salire la J u n g Frau . . . 

R U B I N I . Neanche il Righi ! 
DANEO. Eh no! Sul Righi salì, ma a r r ivò 

anche là in malo s t a to {Si ride). 
Quindi vediamoci quel t an to che ci] ba-

s ta per la salita, che è lunga e diffìcile. 
Certo essa esigerà sempre largo cont r ibuto 
di corde e di picozze, e queste le compre-
remo, ma in numero sufficiente. 

Ora quando io dò uno sguardo alle grandi 
stazioni i tal iane e (non per chiedere favori 
per essa ma solo perchè ne ho maggiore co-
noscenza) in ispecie a quella di Torino, vi 
posso dire che da qua t t ro anni dorme negli 
scaffali del Ministero il proget to con cui il 
compian toLampugnanid ich ia rava che, senza 
una spesa di 17 o 20 milioni, la stazione di 
Torino entro cinque anni, e ne sono già 
passati qua t t ro , non avrebbe po tu to rispon-
dere agli aument i normali del t raff ico. E 
ieri l 'onorevole ministro dovet te riconoscere 
che, anche ora, in t empi normali, .1000 va-
goni a t tendono lo scarico da più giorni, e 
che insomma si ha un a r re t ra to di cinque 
giorni nello scarico. 

E se lo scarico è in sofferenza, il carico 
non ride, ve lo assicuro. In ques te condi-
zioni, mentre l ' industr ia risorge, mentre vi 
è t u t t a una rifiorituraTneH'economia gene-
rale di quella regione, mentre gli operai .da 
ogni pa r te vi accorrono e vi t rovano pane 
e benessere per le loro famiglie, ment re i 
salari crescono, mentre il P iemonte e le re-
gioni vicine si impadroniscono a gara delle 
forze idrauliche delle Alpi e le chiudono nei 
lacci dell ' immortale nostro Ferrar is per t ra-
sportarle nelle braccia delle aspe t tan t i in-
dustrie, ment re t u t t o questo accade nel 
paese, noi dobbiamo dirgli: arresta questo 
questo movimento, perchè t an to te lo stroz-
zeranno le ferrovie dello Sta to , chè, non 
os tante ogni buona volontà, non han modo 
di dargli sfogo ! E io non mi lagno degli 
uomini. 

Anzi lasciate che io dica una parola di 
lode non solo a chi dirige ma anche a chi 
serve le nostre ferrovie. I n questi ul t imi 
mesi molto hanno f a t t o quei ferrovieri che 
avevamo t rova t i malcontenti , duri al morso 
ed insofferenti di disciplina. Essi sono s ta t i 
sot topost i a nuovi superiori, sono stat i ri-
par t i t i in nuovi compar t iment i , hanno cam-
bia to residenze e mansioni; e noi sappiamo 
che non vi è disciplina -senza gerarchia e 
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non vi è gerarchia senza stabil i tà . Ma ciò 
nonos tan te hanno saputo moltiplicarsi e 
provvedere in qualche modo ad un movi-
mento di quasi il 10 per cento superiore al 
precedente, con^mezzi inferiori forse del 20 
per cento a quelli che occorrerebbero per 
i l servizio ordinario. 

I mezzi che abbiamo sono infa t t i infe-
riori ai bisogni del movimento ordinario, 
essenzialmente perchè noi. più di ogni altro 
paese abbiamo ordinarie, periodiche grandi 
oscillazioni di traffico. Per esempio, f r a il 
S u d e il Nord, in quindici o venti giorni del-
l 'anno, vi è un movimento enorme sa fer-
rovie che ab i tua lmente corrono forse pa-
gando appena il carbone; in quei giorni il 
personale deve moltiplicarsi, e devono-per-
fino adoperarsi vecchie, archeologiche mac-
chine ed archeologici vagoni. 

E d è perciò che noi dovremmo, special-
mente cercare di ado t ta re provvediment i 
t ransi tor i per distribuire meglio nei vari mesi 
dell 'anno t u t t o l 'affollarsi del traffico che ora 
invece si concentra solo in certi periodi. Uno 
dei mezzi forse sarebbe quello delle tariffe; 
esso mi pare intui t ivo. Forse con un si-
s tema di tariffe minori o di premi si po-
trebbero allenare gli industrial i e i commer-
ciant i a servirsi delle ferrovie, specialmente 
per le merci più ingombrant i , p iu t tos to in 
certi mesi che in altri. Non parlo di sopra-
tasse; consiglio invece dei premi e delle ri-
duzioni e son sicuro*che così si farebbero 
viaggiare il carbone e le altre merci grosse 
nei mesi in cui il traffico è minore. 

Altri avvediment i vi sarebbero e vennero 
anche in par te già suesposti in questa di-
scussione, avvediment i rapidi e t ransi tori 
che contr ibuirebbero grandemente a faci-
l i tare il movimento. 

Accenno per esempio al t raspor to con le iuniculari . 
A Savona e a Genova esistono già dei 

proget t i che pot rebbero essere a t t u a t i con 
poca spesa e molta rapidi tà , in sedici o di-
ciotto mesi. 

Con questo sistema i carboni mediante 
un cordone aereo potrebbero essere inviat i 
sulle biffe o vagoncini da un pun to ad un 
altro, cioè da Savona a S. Giuseppe e da 
Genova a E o m a , 

E se vogliamo fare i calcoli in base al 
peso, il carbone rappresenterebbe forse un 
terzo del movimento che risale dai porti, 
t a lora anche assai di più, mentre pel nu-
mero dei carri impiegati , son convinto che, 
spec ia lmente per Savona, esso ne costitui-

sce forse il numero prevalente, e ce r toè an-
che per Genova grandissimo. 

Vedete che cosa pot rebbe accadere 
quando questi valichi fossero sfollati da 
t u t t o questo ingombrante movimento; 
quando con un sistema che sarebbe per voi 
redditizio e voi poteste servire l ' indust r ia 
in ciò che è suo pane quotidiano, e dila-
zionare fors 'anche la spesa di nuove fe r ro-
vie, r imandando a tempo più comodo la 
compilazione di proget t i e l 'adozione di 
nuove linee succursali! 

Ma se anche ciò non fosse, basterebbe 
l 'aver provveduto al movimento alla meglio, 
fin quando i nuovi t rafor i siano deliberati 
e compiut i! Quali vantaggi da questi poco 
costosi provvediment i ! Ma faccia subi to, 
onorevole ministro, e tenga pure conto dei 
modesti ma giustissimi suggerimenti ve-
nut i dall 'onorevole Goglio ! ¿1 

Guardi cioè quello che si fa in Inghil-
te r ra e in America, in paesi che hanno 
t an to traffico e t an t i più denari di noi I 
Eppure anche là si ado t t ano volontieri 
questi provvediment i provvisori. 

L ' industr ia pr iva ta colà provvede le fer-
rovie da un mese all 'altro, direi quasi, da 
un giorno all 'altro, di stazioni e di te t to ie 
semplicemente con costruzioni di legname. 

Noi invece vogliamo sempre che u n a 
stazione sia un 'opera romana , che una te t -
toia sia un 'opera d 'ar te , che un piano di 
carico od una banchina sia sèmpre Tin'o-
pera che il Palladio non avrebbe r i f iu ta ta 
"come sagoma e come solidità secolare. Ma 
non è questo che vi chiede il movimento 
ferroviario! 

"Se la nostra ¿maggiore indust r ia e l ' i n -
gegno degli archi te t t i sapranno accoppiare 
alla sodisfazione di t a n t i nostri bisogni an-
che una forma d 'ar te , t an to meglio. Ma 
l'essenziale è che si sgombri il cammino : 
si facciano pure delle te t to ie su pali di le-
gno, si facciano costruzioni sol tanto con 
a rma tu re di cemento, purché con rapidi 
mezzi si esca dalla condizione odierna e si 
provveda rap idamente ai servizi. 

Soltanto così noi po t remmo met tere le 
nostre ferrovie in pochi anni nella condi-
zione di r ispondere con larghe braccia alle 
necessità di t u t t o il nostro movimento 
odierno. 

E poiché anche l 'onorevole ministro del 
tesoro è disposto a concedere a l l ' a t t iv i tà 
nazionale un più largo sussidio, il ministro 
dei lavori pubblici esponga a lui le conse-
guenze irrefutabil i della jnostra si tuazione 
ferroviaria e non dubiti : qualunque mini-
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stro del tesoro saprà far trionfare il pen-
siero dell'economista sulle avarizie del cu-
stode della cassa e saprà trovare come ha 
sempre trovato i mezzi adatti al momento 
e che così impellentemente si manifestano 
indispensabili. 

E bisogna anche sistemare definitiva-
mente il personale e adottare provvedimenti 
speciali di servizio per sfollare le nostre sta-
zioni, compensando a parte, ma ottenendo 
turni di orario e concorso di agenti anche 
provvisori, allo sfollamento delle stazioni. 
I l disegno di legge presentato ieri concede 
delle facoltà speciali, ed è bene: fu discusso 
appena ieri dagli Uffici, ma certamente qua-
lunque sia il nome dei commissari eletti, 
non potrà mancare a quella proposta l'ap-
provazione richiesta ; e se anche gli undici 
milioni ormai concessi al personale diven-
teranno diciotto, come si prevede, purché 
l'opera di giustizia e di riordinamento ri-
torni dappertutto la calma, l'operosità e la 
disciplina, essi si saranno presto riacqui-
stati. Ma sia giustizia piena, per tutti, come 
ieri ben chiese l'amico onorevole PanTè. Noi 
applaudiremo tutti: e trattandosi di risol-
vere un grande problema e di rendere più 
rapide possibili le diverse soluzioni, non po-
trà non derivarne al ministro quella lar-
ghezza di concorso che la materia non po-
litica facilita e richiede. Anche per i nuovi 
tronchi il programma del Governo come già 
la relazione nostra, accenna a quelli che 
sono chiamati le tre direttissime: la GenoVa-
Chiavari, la Bologna-Firenze, e, dato il ri-
scatto delle Meridionali, dovrà provvedere 
almeno anche alla Falconara-Ancona. Ma 
certo bisognerà per questa parte allargare 
anche il programma dell'avvenire, giacché 
per questa parte del problema ferroviario 
avviene come della politica interna, per cui 
non si può tornare indietro. 

Alle tre così dette direttissime biso-
gnerà necessariamente intanto aggiungere 
già subito la Savona-Oertosio-Torino o quel-
l 'altra che raggiunga lo stesso scopo. 

E altro bisognerà fare, tanto più se il 
movimento cresce, e l'industria si rafforza 
e chieda sempre più nuove entrate alle ma-
terie prime, nuovi sbocchi ai prodotti. 

Perciò, mandiamo avanti questo dise-
gno, ma prepariamoci fin d'ora a maggiori 
provvedimenti. 

Perciò, io pregherò l'onorevole Ferraris 
Maggiorino di non insistere nei suoi emen-
damenti ora : l'insistere ora sarebbe inutile, 
e renderebbe inutilmente acre la discussione 
dimenticando quanto ieri invocò l'onore-

vole ministro; cioè il consiglio di quel certo 
frate che insegnava doversi discutere senza 
acrimonia e con molta carità cristiana; 
consiglio che fuforse un momentino dimen-
ticato, senza intenzione, nel finale del mi-
nistro, quanto disse che, se altri possedeva 
uno specifico, venisse al suo posto... 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Non ho inteso di alludere ad alcuno. 

DANEO, relatore. Io credo infatti che 
nessuno abbia qui degli specifici. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Dichiaro assolutamente che non era nelle 
mie intenzioni di fare allusione ad alcun 
collega. 

DANEO, relatore. Poiché dunque non 
c'è verso l'onorevole Ferraris nemmeno quel-
l'apparenza d'acrimonia che potè sembrare 
ci fòsse nelle parole del mite ministro, e sia-
mo tutti d'accordo, vorrei, ripeto, pregare 
l'onorevole Ferraris di ritirare quegli-emen-
damenti. 

Isuoi emendamenti rimarranno, lo credo, 
lo spero, per segnalare in tempo la neces-
sità del domani, la necessità che si annun-
zierà da qualunque ministro che venga a 
darci la buona novella che i prodotti fer-
roviari seguitano a crescere; poiché il giorno 
in cui questo avvenisse, tradirebbe il paese 
quel ministro che non desse luogo a tutt i 
i|Jprovvedimenti immediati. Ma, d ' a l t r a 
parte, tradirebbe pure il paese quel mini-
stro che venisse a promettere di attivare, 
domani, sulle ferrovie 200,000,000 di nuovo 
materiale mobile che gli fossero accordati, 
quando non saprebbe dove collocare ed 
usare utilmente ora codesto materiale. 

Abbiamo ad esempio sulle linee, lo ripeto, 
un materiale o logorò o che si logora in un 
servizio senza riposo nè riparazione, ab-
biamo macchine che, appena è spento il 
fuoco, tornano ad essere accese e ad essere 
attaccate ad altro convoglio, e così vengono 
bruciate rapidamente; abbiamo vetture per 
passeggieri, che tutti voi conoscete, per 
vostra fortuna, solo nelle prime elassi, ma 
che il pubblico conosce e nelle seconde e 
nelle terze, e che ormai sono ridotte al 
punto, da costituire in notevole parte, una 
vergogna perii nostro paese; (Approvazioni) 
abbiamo le linee secondarie che sono di-
ventate come il ricovero dalle antichità 
ferroviarie, perchè vi si raccolgono tutti 
quanti, per così dire, i ruderi del nostro 
materiale. 

A queste linee secondarie dovremmo in-
vece dare uno sguardo benevolo, ed una 
cura speciale; ed una delle cose che vorre-
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r accomandare al ministro, e che credo, più 
necessarie, più redditizie e più utili e per 
l 'erar io e per l 'economia del nostro paese, 
è il miglioramento appunto delle linee se-
condarie, e il loro esercizio con norme e*sotto 
u n a direzione speciale e sotto uno speciale 
aspe t to almeno. È il movimento loro, guar-
da to con criterio speciale di raccolta del 
r ispet t ivo commercio, della comodità del 
r i spet t ivo pubblico, del servizio domenicale 
t r a i centri grandi e quelli minori, insomma 
t u t t o ciò che può da questi torrent i por tare 
veri rivoli d 'oro alle cesse dello S ta to e alle 
lìnee principali, che io vorrei raccomandare 
al ministro. Ed è questo il vantaggio (he 
più sarebbe senti to dal maggior numero. 

Ma poiché ormai le raccomandazioni si 
est inguono davan t i a ciò che non è un tor-
rente , ma un ruscello (come il presente di-
segno, ma che in tan to è t u t t o ciò che pos-
siamo, allo s ta to at tuale , concedere), così 
io che ho rilevato con piacere come il 
ministro abbia confermato le previsioni e 
d a t e le promesse chieste dal relatore, io che 
ho cons ta ta to con piacere come egli t enùa 
a regolare defini t ivamente la questione dei 
salari dei ferrovieri, e ad in t rodur re l a calma 
in questo che è l 'e lemento motore della no-
s t ra azienda, io dirò a lu i : eleviamoci dal 
campo delle lot te quot idiane della politica, 
lavor iamo insieme con amore, senza ama-
rezza in questo grande campo comune; e, 
vo t ando ora questo proget to coi maggiori 
a l largament i che sono s ta t i concessi, non 
r inunzia te a scuotere t u t to con sempre più 
larga visione l 'avvenire. 

Acceleri il ministro le ordinazioni del 
materiale, s tudi e acceleri l 'assestamento 
delle linee e delle stazioni: prepari i disegni 
delle nuove linee ormai d iv isa te : assesti il 
personale e i servizi; ma sovra tu t to non 
dimentichi anche i provvediment i più ra-
pidi che possono dare sfogo al movimento 
che incalza e non può aspet tare . 

Abbiamo una direzione a cui t u t t i danno 
lode di zelo e di intelligenza ; abbiamo un 
minis tro a cui non fan difet to l ' ingegno e la 
d o t t r i n a ; abbiamo un disegno che in tan to 
raccoglie, ed è buon augurio anche questo, 
l ' e red i tà di due Ministeri, e unisce così le 
buone intenzioni del passato alle buone 
opere del presente, ai propositi buoni per 

l 'avvenire . 
Uniamoci t u t t i qui, gli uomini di ¡.buona 

volontà, e raccomandiamo insieme all 'opera 
d i t u t t i i Governi, o presenti o fu tur i , in 
nome del paese, la causa dell' industr ia e 

del movimento i taliano. (Benissimo! Bravot 
— Vivissime approvazioni!) 

P R E S I D E N T E . Vi sono due ordini del 
giorno, uno è dell 'onorevole Maggiorino Fer-
raris, l 'a l t ro dell 'onorevole Calissano. 

Quello dell 'onorevole Maggiorino Ferra-
ris è s ta to svolto. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Onorevole 
Presidente, io avrei desiderio di fare alcune 
osservazioni; se ella mi accorda la facol tà 
di parlare, le faccio brevemente , se no, 
parlerò sull 'articolo primo. Ma -credo che, 
per il buon andamento della discussione, la 
Camera ed il Presidente potrebbero conce-
dermi di parlare adesso. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Anche se 

la parola cortese dell 'amico Daneo non a-
vesse dato occasione all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici di spiegare alcune pa-
role che veramente io non avevo nè provo-
cate, nè meritate, la Camera può esser si-
cura che, convinto di combat tere per gli 
ideali del lavoro e della produzione nazio-
nale, io avrei ugualmente por ta to in questa 
discussione quella serenità e t emperanza 
che, non solo è mio costume, ma ch'è ne-
cessaria sopra t tu t to quando, forti della ve-
ri tà , si combat te per una vit toria che non 
può mancare. 

Ma verrei meno, in pari tempo, al mio 
dovere, e, più che tu t to , al r ispet to che 
devo a questa Assemblea, che ancora ieri è 
s t a ta così cortese verso di me, se non dessi 
la giustificazione precisa ed esa t ta di al-
cune mie affermazioni che furono impu-
gnate, e che sono il fondamento dell 'ordine 
del giorno e dei due emendament i , che ho 
avuto l 'onore di presentare. 

Rendo grazie al relatore di avere chia-
ramente assodato come le previsioni mie 
del traffico siano minori di quelle che già 
si s tanno verificando e che probabi lmente 
si verificheranno. La ragione è e v i d e n t e : 
noi non avevamo ancora i dati degli ul t imi 
mesi , che il relatore, con la sua solerzia e 
diligenza, h a saputo raccogliere. Evidente-
mente, quando voi stabil i te un rappor to 
f ra spesa e traffico, se il traffico cresce, bi-
sogna che cresca necessariamente la spesa. 

Ieri il mio amico, onorevole Carlo Fer-
raris, ha qui r icordato il p rogramma del 
commendator Bianchi, del 23 novembre 
1905. Io pregherei il Governo di pubbl icare 
quel programma. Se quel p rogramma fosse 
di pubblica ragione, le proposte del Governa 
e il voto della Camera sarebbero oggi radi-
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calmente diverse. (Movimenti del ministro 
dei lavori pubblici). 

Onorevole minis t ro dei l avor i pubblici , 
non m ' inv i t i ad en t r a re in par t icolar i . Ella 
pubbl ichi il p r o g r a m m a e t r o v e r à (ciò che 
ella dev'essere desideroso di t rovare) , t rove rà 
presso i suoi colleglli del Ministero, t rove rà , 
s o p r a t t u t t o , presso questa Camera, le di-
sposizioni d ' an imo necessarie , per avere 
quei più for t i p rovved imen t i che sono an-
cora necessari, che sono ancora indispensa-
bili a vincere l ' a t t ua l e cond iz ione di cose. 
Perchè, onorevoli colleghi, m e t t i a m o bene 
in chiaro la s i tuazione. Noi abb i amo u n a 
deficienza iniziale, al 1° luglio. 1905, che è 
s t a t a r iconosciuta, con m o l t a lea l tà , dal mi-
nistro dei lavori pubbl ic i , in rag ione mag-
giore di quella da me a c c e n n a t a ; noi ab-
biamo un incremento nel t raff ico che, an-
che nella memoria del c o m m e n d a t o r Bianchi , 
è previs to in soli 10 milioni a l l ' anno e sia-
mo già a 20 milioni in 7 mesi ; cosicché la 
previsione del c o m m e n d a t o r Bianchi deve 
per lo meno essere r a d d o p p i a t a . i l re la tore 
ha f a t t o i n t r avvede re la possibi l i tà di un au-
mento medio di 30 milioni l ' a n n o . Io non 
ho voluto andare ol tre i 25 mi l ioni ; ma 25 
milioni di a u m e n t o a n n u a l e di traffico esi-
gono una spesa in conto capi ta le più che 
doppia di quella che è già p r even t i va t a 
nella memoria del c o m m e n d a t o r Bianchi . 

Ora quali sono le due vere obbiezioni ? 
Queste: noi non possiamo p r o c u r a r c i i ro-
tabili , che voi chiedete, nel t e m p o da voi 
pres tab i l i to , noi non possiamo farl i circo-
lare sulle nost re linee, noi n o n possiamo 
fare g l ' impiant i nel periodo di t e m p o da 
voi ind ica to . 

Esamin iamo molto b r e v e m e n t e queste 
obbiezioni. I nnanz i t u t t o la d o m a n d a mia 
di 1000 locomot ive si r i duce a 600, perchè 
è ch ia ramente f o r m u l a t a così la mia pro-
posta: mille locomotive, d e d o t t e quelle che 
già sono in corso di ord inaz ione . L 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubbl ic i ci ha di-
ch ia ra to che 400 locomotive predisposte 
dal l 'onorevole Ferrar i s Car lo , in gran pa r t e 
ordinate dall 'onorevole Tedesco e compie? 
t a t e dal l 'onorevole Carmine sono in corso di 
ordinazione. D u n q u e la m i a domanda si 
r iduce a 600 locomotive . 

E non t e m a l 'onorevole mi nis t ro che l 'an-
nunzio di un fabbisogno di 600 locomotive 
por t i uno squilibrio nei prezzi del mer-
cato in ternazionale . Ma se così fosse, il mi-
nistro dei lavori pubbl ic i in Pruss ia non 
annuncie rebbe t r a n q u i l l a m e n t e nel suo bi-
lancio un fabbisogno di 570 locomot ive . 

537J 

Ma che cosa vuole che sieno 600 loco-
motive da provvedere in quindici mesi 
in un mercato mondiale, che ne p rovvede 
almeno vent i vol te t a n t e ? Io ho calcolato 
che la nos t ra d o m a n d a sarebbe del 2 o 3 
per cento della produzione mondiale delle 
locomotive, e, mi perdoni , si vede proprio 
che noi s iamo t roppo ab i tua t i alle cifre 
esigue, ant iche, dei nostr i modest i traffici , 
e ancora non abb iamo po tu to in t r avvede re 
t u t t o il nuovo pa lp i to di v i ta economica 
che si va des tando nel nost ro paese. 

Ma, io i n t a n t o dico, le 600 locomotive 
voi le 'pote te adibire a funzioni d ive r s e : 
a sos t i tu i re 600 locomotive logore e vecchie, 
o in a u m e n t o della dotazione, o p a r t e in 
a u m e n t o e p a r t e in sost i tuzione. Quando 
voi f a t e una Sprovvis ta delle nuove loco-
mot ive per sosti tuir le a delle locomotive 
vecchie che non dànno servizio e che co-
s tano molto per r iparazioni e per consumo 
di carbone, voi non ave te bisogno di nessun 
ampl i amen to di binar i . 

Vuole fiche ¡le dica la ver i tà , onorevole 
minis t ro ì Sa perchè i b inar i sono insuffi-
cienti ? Pe r il ca ra t t e re vecchio del nost ro 
ma te r i a l e : vi sono ¿locomotive che passano 
metà de l l ' anno all 'officina e non f anno che 
un passaggio cont inuo dalle linee all'offi-
cine, t u t t i mov imen t i inuti l i . Ogni vol ta 
che si t r a t t a di comporre un t reno, lei ha 
con t i nuamen te u n a v e t t u r a che è d o t a t a 
del freno cont inuo, i n t e r ca l a t a a v e t t u r e 
che non h a n n o il f reno cont inuo, e deve 
necessar iamente fa re un l avoro di manovra , 
perchè lei non può m a n d a r e u n a v e t t u r a 
senza f reno cont inuo in un t reno d i re t to , 
perchè in t e r romperebbe la con t inu i t à del 
t reno. 

Ora questi par t icolar i non sono, come mi 
si i m p u g n a t a lvo l t a da chi con t a n t a faci-
l i tà non s tud ia la r ea l t à delle cose - non sono 
immaginazioni mie: è r i su l t a to di lavor i pa -
zienti di chi ha passa te le g iornate in te re 
so t to il sole nelle s tazioni di s m i s t a m e n t o , 
nelle grandi stazioni di t raff ico. Perchè sono 
parecchi anni che in I t a l i a ed in paesi vi-
cini ho seguito con a t tenzione il servizio 
ferroviar io, e f r a poco por te rò il r i su l ta to 
dei miei s tudi sulle merci. Perchè quando 
si vuol risolvere a fondo un p rob lema non 
b a s t a n o i libri, per quan to io apprezzi i l ibri 
assai p iù di coloro che a f fe t t ano di non 
leggerli : non è t eor icamente so l t an to che 
s ' impara , ma è v ivendo [qualche t empo in 
mezzo al lavoro, in mezzo agl i joperai come 
ho sempre f a t t o nel corso [della mia v i ta . 

Ora, onorevole ministro, io^le por terò i 
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dati di ciò che lei spende per consumo di 
carbone, di ciò che lei spende per manu-
tenzione di locomotive, che non danno ser-
vizio. Ma, sostituisca locomotive che ser-
vano, e lei cambia in te ramente in breve 
tempo l ' andamento del traffico. 

Perchè t re giorni fa una Commissione 
di deputa t i si è presenta ta al commendator 
Bianchi, lagnandosi del traffico, ve ramente 
orribile, f ra Torino e Savona. Il Bianchi ha 
detto, che causa precipua di disagio è la 
mancanza di macchine e i a r is tret tezza delle 
stazioni. Dunque fermiamoci al p r imopun to : 
provvediamo alla mancanza di macchine e 
non mett iamoci a risolvere dieci cose insieme. 
La mancanza di macchine oggi è una causa 
precipua del disagio ferroviario, e senza 
una più rapida provvis ta di locomotive è 
impossibile che il servizio r iprenda le sue 
condizioni normali . 

Quanto a queste macchine nuove che 
vengono a sosti tuire le vecchie non ci ha 
nulla a che fare l ' ampl iamento dei binari 
nè l ' aumento del personale. E dirò di più: 
vi è vera economia e di personale e di ma-
teriale. 

Oggi per rimorchiare-40 vagoni voi avete 
bisogno di due ¡locomotive vecchie, e per 
conseguenza due macchinisti e due fuo-
chisti. Mettete una locomotiva nuova, e vi 
bas ta un macchinista ed un fuochis ta , per-
chè la mano dell 'uomo è doppiamente uti-
lizzata, quando è doppiamente potente lo 
s t rumento che gli date . -Quindi il miglior 
modo di uti l izzare il personale, di r ime-
diare alla deficienza [dei macchinisti è di 
dare .a l macchinista una macchina che la-
vori anziché una macchina che non lavor i . 
E in un paese come l ' I ta l ia , dove 300,000 
persone hanno dovuto emigrare per man-
canza di lavoro, dire che in 15 mesi non 
si t rovano 500 macchinisti e 500 fuochis t i , 
quando t u t t i sanno che pochi mesi bas tano 
ad istruirli, quando tu t t i sanno quant i af-
fluirebbero e dalle t ranvie e dalle «ferrovie 
secondarie e dal l ' industr ia pr iva ta , quando 
fossero | l o ro offerte condizioni di lavoro 
buone, questa è propr io-un 'obbiez ione che 
non posso accet tare per buona. 

Ma creda pure, onorevole ministro, è pure 
inammessibile che non si possa in un certo 
t empo t rovare il numero di locomotive ne-
cessario. Lei ha de t to : Noi abbiamo in corso 
400 locomotive e l ' industr ia i ta l iana è t u t t a 
occupata e l ' indust r ia estera non pare che 
sia in grado di fornirne di più. Ma vuole 
che io, che dopo t u t t o non le ho dato mai 
occasione di dubi ta re della serietà dei miei 

propositi , mi sia messo a fare una proposta 
di questo genere senza pr ima informarmi 
se c 'era la possibilità o no di a t tua r la ? Eb-
bene io le do l'indicaziGne matemat ica , della 
possibilità di avere le locomotive. 

Quando pubblicai quelle ' poche pagine 
sullo sfacelo ferroviario, non potevo sup-
porre che esse avessero così larga eco in 
Europa , t an to che io credo per una confu-
sione di nomi col mio amico l 'ex-ministro 
Ferrar is Carlo, mi piovvero da varie pa r t i 
offerte di locomotive e di materiale. Chi 
l ' aveva pronto , chi -l 'offriva a breve sca-
denza. I l diret tore di una grande officina 
estera venne persino a Roma da me a dirmi 
che la sua officina era senza lavoro e che io 
glie ne procurassi. Ed io gli diedi la sola 
r isposta che gli potevo dare, che cioè si f a -
cesse presentare regolarmente dalla sua am-
basciata al Ministero dei lavori pubblici , 
per esporvi le sue condizioni. E mi presen-
tarono proposte , di locomotive e di carrozze, 
t a n t o che io dissi : Perbacco ! È proprio una 
mancanza di energia morale il non provve-
dere. 

Ma feci di più: mi rivolsi ad alcune delle 
maggiori amministrazioni , e domanda i loro: 
in che modo ave te p rovvedu to in circo-
stanze analoghe? E d alcuni--mi indicarono 
che quando l ' indust r ia europea era occu-
pata , si r ivolgevano, come bene ha det to il 
relatore, agli Sta t i Uniti . E d oggi le loco-
mot ive degli Stat i Uni t i si diffondono sem-
pre più in Europa dove pres tano utili ser-
vigi. 

E d allora senza disporre del telegrafo 
(e l 'onorevole ministro con poche centinaia 
di lire po t rebbe farlo), mi rivolsi alle offi-
cine degli S ta t i Uniti e posi loro ne t t amen te 
il quesito: Da to che le ferrovie dello S ta to 
in I t a l i a difet tassero di 500 o 600 locomo-
tive, quali sarebbero le possibilità di t empo 
in cui potres te colmare questa lacuna ? 

E perdoni la Camera ed il Governo se 
dò notizia di u n a comunicazione autentica'; 
non l 'avrei f a t t o se l 'onorevole ministro non 
avesse così i m p u g n a t o l e mie dichiarazioni. 
La principale fabbr ica di locomotive di 
America, che due anni f a ha celebrato la 
venticinquemil lesima locomotiva in servi-
zio, scriveva precisamente nei giorni in cui 
l 'onorevole ministro prendeva possesso del 
suo dicastero: « Nella presente condizione 
degli affari noi possiamo cominciare le conse-
gne ent ro sei o set te mesi dopo l 'ordinazione. 
La p rodu t t i v i t à delle nostre officine è di 50 
locomotive per se t t imana ovvero di circa 
200 per mese. 
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« Noi potremmo facilmente impegnarci a 
consegnare locomotive in base ad appositi 
contratti in ragione di 80 o 100 locomotive 
per mese, se questo è il numero desiderato. 

« Noi possiamo impegnarci a dare un ca-
rico di 40 locomotive ogni 15 giorni, appena 
cominciata la prima consegna ». 

I prezzi sono quelli del listino ufficiale 
e possiamo anche accordarci per le condi-
zioni dei pagamenti. 

Ora, onorevole ministro, qui c'è un do-
cumento autentico, che metterò a sua di-
sposizione, della principale casa di locomo-
tive del mondo con agenzia e rappresen-
tanza a Londra, che ha somministrato le 
sue locomotive ormai a varie aziende fer-
roviarie d' Europa, che si prende l'impegno 
di dare in dieci mesi, circa 400 o 500 loco-
motive. 

Ora, quando ella mi viene a dire che è 
assolutamente impossibile trovare in due 
anni 600 locomotive sul mercato interna-
zionale, mi perdoni, onorevole ministro, ma 
le debbo dire che lei non è stato esatta-
mente informato e che lei non aveva nes-
suna ragione di criticare nel modo che ha 
fatto le mie proposte, perchè esse avevano 
il fondamento più assoluto nella realtà dei 
fatti. 

Altrettante osservazioni potrei farle in 
materia di carri noleggiati. Come è possi-
bile infatti che si ritardi una nuova forni-
tura di carri nuovi che costa il 3.65 per 
cento per tenere in servizio una enorme 
quantità di carri noleggiati che costano dal 
15 al 20 per cento? Si dice che c'è la que-
stione dell'industria nazionale ; ebbene per-
mettete che io la esamini molto nettamente. 

Credo fermamente che, entro certi limiti, 
occorra favorire l'industria nazionale e che 
il massimo degli errori che commetterebbe 
il nostro paese sarebbe quello di non tener 
conto della convenienza di promuovere un 
lavoro costante e continuato a favore della 
industria nazionale; ma bisogna distinguere 
tra le forniture ordinarie e le forniture 
straordinarie, perchè non si potrebbe fare 
errore economico peggiore di quello di af-
fidare alle fabbriche nazionali anche le for-
niture straordinarie, perchè allora bisogne-
rebbe fare dei lavori'eccezionali, bisognereb-
be reclutare delle maestranze poco capaci, 
fare degli ampliamenti che non troverebbero 
più la rimunerazione successiva e via dicen-
do. E se lei, onorevole ministro, osservala 
portata del mio articolo secondo, è molto 
chiaro: 50 milioni all'anno che sono il mas-
simo all'incirca che l'industria nazionale può 

regolarmente assumere per forniture, lo ri-
servo precisamente all'industria nazionale, 
appunto perchè credo che sarebbe un vero 
errore ed un danno per l'industria nazio-
nale il volerla portare ad un limite di pro-
duzione, in cui più tardi non troverebbe 
impiego rimuneratore. 

Occorre dunque, onorevole ministro, che 
ella si decida presto, perchè bisogna che 
ognuno prenda la propria responsabilità; 
ella senza volerlo continuerà per una lunga 
serie di anni il disservizio ferroviario se non 
si deciderà a fare queste larghe ed imme-
diate forniture anche all'estero. 

Altrettanto potrei dirle circa gli impianti. 
Non le ripeterò ciò che disse l'onorevole 
Goglio di ciò che ha visto sulle ferrovie in-
glesi ; so bene che questi esempi quan-
do vengono da me, non sono bene ac-
cetti; ma siccome quasi trenta anni or sono 
ho passato un anno nello studio del servizio 
delle ferrovie inglesi ed ho scritto anche un 
volume sull'argomento, precisamente per 
desiderio della Commissione d'inchiesta sulle 
ferrovie, potrei parlarne con qualche com-
petenza e l'onorevole mio amico Carlo Fer-
raris lo sa. 

Creda, onorevole ministro, che io ho visto 
dominare dei traffici di fronte ai quali quelli 
che abbiamo noi oggi non sono tali da spa-
ventarci, specialmente se ricorriamo anche 
a provvedimenti temporanei del genere di 
quelli che si applicano in queste circostanze 
sulle ferrovie inglesi. Ne ho ragionato varie 
volte coll'onorevole Luzzatti. 

LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro. 
Ho letto anch'io i suoi libri. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. La ringra-
zio. Quando il Governo inglese anni addie-
tro mandò un ispettore delle ferrovie a vi-
sitare il movimento ferroviario del porto di 
Genova, perchè la Società degli armatori 
di Londra aveva protestato per la lentezza 
dello scarico, questo ispettore, dopo avere 
lungamente esaminato il movimento del 
porto di Genova, disse nel suo rapporto 
che sarebbe bastato un direttore di traffico 
portuario all'inglese per rimettere in ordine 
il movimento stesso. 

A me fa piacere che l'onorevole Luz-
zatti consenta in questi comuni ricordi. 
Creda pure l'onorevole Carmine che c'è un 
certo numero di provvedimenti utili e pra-
tici che possono essere di sollievo tempo-
raneo. 

Vuole per esempio che io non creda pos-
sibile quello che ho visto coi miei occhi 
su di una linea di Londra, costruire cioè 
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u n a s taz ione p rovv i so r i a? Se lei ha 3,000 
carr i che i n g o m b r a n o la s taz ione di Milano, 
m a facc ia come f a n n o in ques te c i rcostanze 
in Ingh i l t e r r a , m e t t a dei b inar i provvisor i 
su t r ave r s ine e si b u t t i nel p r imo spazio 
l ibero che può avere so t to mano . Ben in-
teso che quest i sono dei p r o v v e d i m e n t i t em-
porane i e nessuno può d u b i t a r n e . Ma q u a n d o 
c'è u n ingombro , b isogna pur p rovvede re 
come si può e so l lec i tamente . Sa in una li-
nea inglese, in u n m o m e n t o di g rande mo-
v imento , che cosa f e c e r o ! A v e v a n o i t reni 
d i re t t i che cor revano , ad esempio, 60 chi-
lomet r i a l l 'ora ed i t reni merci che corre-
vano a 40 chi lometr i ed in un m o m e n t o 
d ' i n g o m b r o , l ' incrocio di t ren i rap id i e di 
t r en i lent i d iminu iva la po tenz ia l i tà della 
l inea. Che cosa fecero % Fecero correre an-
che i t ren i merci a 60 chi lometr i a l l 'ora e 
n a t u r a l m e n t e li d imezzarono. E così i t ren i 
po te rono t r ans i t a r e r a p i d a m e n t e , perchè la 
veloci tà un i fo rme r endeva e n o r m e m e n t e più 
fac i le lo sfogo dei t reni . N a t u r a l m e n t e que-
st i sono p rovved imen t i che se rvono per poco 
t e m p o e che non devono avere a lcun cara t -
t e re p e r m a n e n t e . 

Ma i n s o m m a a qualche cosa di ques t a 
specie b isogna r icorrere . Q u a n d o io le dico: 
onorevole minis t ro , d o m a n d i i mezzi, do-
mand i faco l tà (perchè io nei miei art icoli 
non le dò so l t an to dei mezzi, ma le dò an-
che la f aco l t à di p rovvedere - so t to la sua 
responsabi l i tà) vede bene che le dò la più 
ampia fiducia personale e pol i t ica che si 
possa da re ad un minis t ro o ad u n Gover-
no. Creda che io non ci m e t t o nessun ma-
lanimo, ma ci p o r t o so l tan to quel senti-
mento , forse eccessivo, forse esagera to , se 
vole te , del pubbl ico bene ; s e n t i m e n t o che 
è il maggior confor to della mia v i t a , come 
lo deve essere necessa r i amen te di t u t t i co-
loro che s iedono in ques ta Camera . (Benel ) 

Non in tendo insis tere sui miei emenda -
ment i , se l 'onorevole minis t ro non vuole ac-
ce t ta r l i : perchè, a l t r iment i , dovrei da re ca-
r a t t e r e polit ico ad una ques t ione che per 
me non l ' ha . Dirò di più che ho a v u t o due 
consolazioni così l eg i t t ime che non debbo 
n e p p u r e tacer le . L ' a n n o scorso, q u a n d o il 
Cloverno annunz iò il suo p r o g r a m m a di 300 
milioni per l ' a sse t to delle ferrovie , - lo ricor-
do non per f a r censure, ma per d imos t r a r e 
la g rande d is tanza t r a il p r o g r a m m a del 
Governo ed il mio di 1370 milioni, - non ci 
in derisione che non mi sia s t a t a r i spar-
mia t a . Ier i l 'onorevole minis t ro ha invoca te 
l e c i rcostanze a t t e n u a n t i per sé. Ma ella 
g u a r d i un poco quali c i rcostanze a t t e n u a n t i 

può dare a l l ' uomo che, di f r o n t e ad un Go-
verno, che aveva per sè t u t t i gli e lement i 
di s tudio , annunz ia come necessar ia u n a spe-
sa di 1300 milioni, un miliardo di più e per 
quasi u n anno si è visto da t a n t a p a r t e della 
s t a m p a tacc ia to di mil iardario, di sognatore , 
q u a n d o un anno dopo vede lo stesso mini-
s t ro venire a dire che occorrono a p p u n t o 
mille e t r ecen to milioni. 

Dia , onorevole Carmine, dia anche a me 
un po ' di quelle c i rcostanze a t t e n u a n t i che 
ha invoca te per sè e ved rà che allora quel 
s en t imen to di equan imi t à e di giustizia che 
ella ha invoca to , lo t r ove rà anche da p a r t e 
mia. E creda pure, onorevole minis t ro , ad 
un uomo che per t a n t e combinazioni della 
v i t a ha passa to lungo t e m p o negli ambien t i 
f e r rov ia r i : i 400 milioni complessivi che do-
m a n d o per due anni sono poco. E se ella 
si a f f r e t t e r à a darli , f a r à bene perchè, se 
ella che a m a il paese come t u t t i noi, r i t a r -
dasse nel darli , r echerebbe al paese u n danno 
ta le che sarebbe il p r imo a dolersene. Creda 
pure che non si p rovvede rà bene, se lei non 
el imina da l servizio 500 o 600 locomot ive 
vecchie che dai macchinis t i sono ch i ama te 
con t i tol i di dispregio; se ella non el imina 
dal servizio mille v e t t u r e vecchie, che scon-
volgono la composizione dei t reni , se lei 
non elimina dal servizio 2 o 3000 carr i 
merci, che h a n n o u n a p o r t a t a da 5 ad 8 
tonnel la te , quando oggidì il carro merci or-
dinario ha u n a p o r t a t a di 17 o 18 tonne l la te . 
Non ci sono che le fer rovie inglesi che h a n n o 
ancora i carr i di cinque o sei tonne l la te , men-
t re le fe r rovie amer icane vogliono il carro 
di c i n q u a n t a tonnel la te ; sono i due es t remi . 
E d il Governo pruss iano ha m a n d a t o ulti-
m a m e n t e due dei suoi più eminen t i f u n -
zionari delle ferrovie a s tud ia re le ferrovie 
amer icane ed essi h a n n o pubb l i ca to u n 
r a p p o r t o che è uscito propr io in questi 
giorni. 

Ebbene , essi dicono che l 'evoluzione del 
servizio fer roviar io europeo dovrà p rendere 
da l l 'Amer ica il car ro di 50 tonne l la te . I n 
I t a l i a una d i t t a ne costruì un certo numero 
e li h a da t i anche alle ferrovie , le quali non 
ne fu rono con ten te e li hanno a b b a n d o n a t i . 
I n s o m m a il car ro- t ipo propos to dal com-
m e n d a t o r e Bianchi credo sia di 17 tonnel-
la te . Ma q u a n d o lei el imina 10.000 carri di 
sei tonne l la te ciascuno, e l imina 60,000 ton-
nel la te di p o r t a t a l e ne m e t t e 10,000 che 
r a p p r e s e n t a n o 170 mila tonne l l a t e di por-
t a t a , e che le esigono lo s tesso mov imen to , 
la s tessa spesa, all ' incirca , la stessa lun-
ghezza di binar i di 10,000 carri che rappre-
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sentano sole 60,000 tonnellate, lei triplica 
la potenzialità delle sue linee unicamente 
disfacendosi di un materiale vecchio e met-
tendovi un materiale nuovo. .L 'al tro giorno, 
citai la testimonianza dell'onorevole Eag-
gio, industriale che certo non tiene al suo 
servizio delle macchine di quarant 'anni fa. 

Ma l'onorevole Crespi, che ha parlato ieri 
veramente col cuore alla mano, l 'onorevole 
Crespi non terrà certamente dei telai che ri-
montino al 1864 od al 1865 come noi abbia-
mo le locomotive di quel tempo. Ma man-
dereste ancora alla guerra l 'esercito col fu-
cile del 1864 ? E nella vostra vita pratica 
quotidiana, vorreste servirvi di uno stru-
mento che rimonti a quell 'epoca ? E poi 
volete che il più grande* servizio di S ta to , 
quello che è l 'anima della nazione econo-
mica, funzioni, quando si crede di ritar-
dare per 100 milioni la emissione di una 
somma che è indispensabile ? 

La Camera si persuaderà che nello svol-
gere queste considerazioni io mi sono te-
nuto sopra un terreno tecnico. Ho fede nel-
l 'equanimità dell'onorevole Carmine. Ella 
10 sa, io non sono abituato nè all'opposi-
zione vivace, nè alle facili compiacenze, ma 
qui affermo ciò che ho sempre affermato, 
che ho antica st ima per lei, col quale per 
tanti anni mi son trovato in questa Camera. 
E ho persino detto che verso di lei sono 
portato ad indulgenza maggiore che verso 
gli altri suoi predecessori, perchè sono tant i 
anni che la conosco, ed invecchiando si di-
venta migliori amici. 

Ebbene, onorevole Carmine, non prenda 
in mala parte nè i miei emendamenti , nè 
le mie parole. Io , per darle prova di equità, 
lascio che cadano i miei emendamenti , fe-
lice che ella abbia aggiunto 100 milioni. 
Non è piccola cosa, se in due giorni di di-
scussione si sia potuto avere questo mag-
giore stanziamento. 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
11 progetto non era mio. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Appunto 
per questo volevo che lo migliorasse... Ora 
che ha queste maggiori somme, le impegni 
subito, d'accordo con il direttore generale 
delle ferrovie, in cui ho piena fiducia - e 
l 'ho appoggiato cordialmente nei momenti 
in cui era at taccato , perchè sono quelli i 
momenti in cui bisogna sorreggere gli uo-
mini in cui abbiamo fiducia - lei ed il di-
rettore generale delle ferrovie insieme a lei, 
perchè l 'uno spingerà l 'altro, non esitino, 
non indugino di più nel darci quello che il 
paese ardentemente desidera, cioè il ritorno 

nel più breve tempo possibile ad una con-
dizione normale di cose. Oggi come oggi, la 
cosa è assolutamente impossibile, con i prov-
vedimenti che ci stanno dinanzi. Oggi l 'au-
mento del traffico è più rapid* dei prov-
vedimenti che si prendono: per conseguenza 
il disavanzo iniziale resta, anzi, se fossero 
vere le previsioni, che mi auguro si verifi-
chino dell'onorevole relatore, per cinque 
anni non solo non avreste colmato una 
bricciola del disavanzo, ma lo avreste au-
mentato, perchè in cinque anni date 600 
milioni circa all 'assetto delle reti ed all'au-
mento del materiale, mentre in questo 
stesso tempo l 'aumento del traffico, molti-
plicato per cinque secondo la formula della 
Commissione d'inchiesta, che del resto ac-
cetto come esatto, vi porta già ad una 
somma maggiore. Quindi non è questione 
politica, è puramente e semplicemente que-
stione di aritmetica, che fra Camera, Com-
missione e Governo, oggi o tra pochi giorni, 
in occasione del bilancio delle ferrovie, bi-
sogna risolvere a fondo. ' « 

Noi siamo chiamati qui per adempiere 
ad un dovere; siamo noi quindi i primi a 
non adempiere al nostro dovere, quando 
non diamo al paese, all 'agricoltura e al com-
mercio, alle grandi cit tà , come ai piccoli 
villaggi, come ai porti, quel servizio ferro-
viario a cui i cittadini ed i contribuenti 
hanno diritto. 

Noi siamo qui i servitori del contribuente, 
di questo paziente contribuente italiano che 
è veramente mirabile esempio di virtù cit-
tadine. Dimostriamo, onorevoli colleghi, che 
come il contribuente sa fare il suo dovere, 
noi intendiamo pure altamente e fortemente 
le nostre responsabilità. (Bene ! Bravo ! — 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

C A R M I N E , ministro elei lavori pubblici. 
Dopo di aver lungamente abusato della pa-
zienza della Camera alla fine della seduta 
di ieri, non vi infliggerò certamente anche 
oggi un lungo discorso. Però la sapiente 
esposizione fa t ta oggi dall'onorevole Mag-
giorino Ferraris, in aggiunta a ciò che disse 
l 'altro ieri, mi obbliga ad alcune spiegazioni. 
La n a t u r a del dissenso che si è manifestato 
in questa discussione tra l 'onorevole Fer-
raris e me, fu benissimo definita dal rela-
tore, quando disse che il dissenso non verte 
sull 'entità dei bisogni che si credono ne-
cessari, ma bensì sulla possibilità di sodi-
sfarli in un tempo più o meno breve. Ora 
l 'onorevole Ferraris insiste molto nel cer-
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care di persuadermi che i bisogni ai quali 
a l ludeva esistono rea lmente . Su di ciò non 
vi è f r a noi ve r amen te dissenso. I l dissenso 
esiste so lamente sulla possibilità di sodi-
sfar l i con quella p ron tezza alla quale 
accenna l 'onorevole Ferrar i s nei suoi emen-
dament i . Ma anche su ques to p u n t o il dis-
senso è più appa ren te che reale. Impe-
rocché, lo dissi già ieri, non è necessario 
per assumere impegni avere t u t t i i fondi 
iscrit t i in un de te rmina to esercizio. Bas t a 
che i re la t iv i fondi siano s ta t i autor izzat i : 
poco impor t a se siano s ta t i d is t r ibui t i in 
esercizi successivi, perchè per i lavori ap-
provat i in un esercizio la maggior p a r t e 
delle re la t ive spese viene d i fa t to ad essere 
poi erogata in diversi anni . Ed è per ciò che 
la Commissione, me consenziente, fin da 
principio ins is te t te perchè si facesse un pia-
no per l ' avvenire e non si l imitassero i prov-
vediment i a due soli esercizi, come era s t a to 
proposto dal p recedente Ministero. 

Su questo p u n t o l 'onorevole Ferrar is , 
r ivolgendosi sempre a me per la insuffi-
cienza dei p rovved iment i ora propost i , non 
ha t enu to conto che io ho eredi ta to un di-
segno di legge ed ho d ichiara to fin da prin-
cipio che lo mantenevo , perchè credeva che 
ques to era il mezzo per a r r ivare più pron-
t a m e n t e ad avere almeno quan to il dise-
gno di legge d a v a . Dichiaravo però che in-
t endevo di mantenere l ' impegno, che, come 
rela tore avevo d o m a n d a t o al Governo di 
allora, di presentare un p iano per il f u tu ro , 
onde aver mezzo di dare i m m e d i a t a m e n t e 
quelle ordinazioni di nuovi lavori che si 
sarebbero poi sv i luppat i in avvenire . 

Del resto il dissenso t r a l 'onorevole Fer-
rar is e me (qui forse esorbi to dal campo 
della presente discussione ma è bene affron-
t a re anche questo argomento) dipende forse 
anche da un diverso concet to che noi ci fac-
ciamo delle funzioni del Ministero dei lavori 
pubblici nell 'esercizio delle ferrovie dello 
Stato . L 'onorevole Maggiorino Fer rar i s al 
quale, r ipeto , debbo riconoscenza per l 'ospi-
t a l i t à che accordò ad alcuni miei lavori in 
passato ed al quale r icambio le espres-
sioni della più a l ta s t ima per il suo sapere 
e per l ' amore che ha sempre d imos t ra to ne-
gli s tudi di questa mater ia , in sostanza ha 
ammesso che l ' indus t r ia nazionale non è in 
condizione di fornire mater ia le rotabi le con 
la prontezza che sarebbe desiderabile, ed ha 
ammesso altresì che l ' indus t r ia europea 
estera in graD de quan t i t à non ne avrebbe po-
t u t o darne, e parlò del l ' indust r ia amer icana 
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ci tando l 'esempio che in America vi sono 
fabbr iche le quali po t rebbero fornire u n a 
grande q u a n t i t à di locomotive. 

I o debbo dire che al pr incipio di gen-
naio, d u r a n t e il Ministero dell 'onorevole 
Tedesco, si commisero venti locomotive al-
l ' indus t r ia amer icana . Quando io a r r ivando 
al Ministero fui i n fo rma to di ciò, la p r ima 
mia d o m a n d a f u i sp i ra ta agli stessi cri teri 
ai quali si ispira oggi l 'onorevole Ferrar is , 
chiesi al d i re t tore generale: Ma perchè non 
ne acquis t iamo un numero maggiore, se le 
f abbr i che amer icane sono in grado difornir le? 

E il diret tore generale mi rispose che le 
locomotive amer icane sono genera lmente di 
t ipo a f fa t to diversq da quelle, che si ado-
pe rano sulle nostre ferrovie; che egli cre-
deva oppor tuno di f a r e un esper imento; 
che vent i locomotive credeva di poter le ac-
quis tare convenientemente , perchè in ogni 
caso sarebbero s t a t e ut i l izzale , ma che pri-
ma di averle^sperimentate non credeva p ru-
dente , per l ' amminis t raz ione dello Stato, di 
acquis ta rne in quan t i t à maggiore. E qui 
r i torno al concetto della divers i tà di inter-
pre taz ione del m a n d a t o e delle funzioni del 
minis t ro dei lavori pubblici . Io ho sempre 
sos tenuto in passa to che, se si voleva orga-
nizzare ser iamente , con criteri industr ia l i , 
l 'esercizio di S ta to , era necessario dare-alla 
azienda una grande autonomia , e quindi io 
credo che la gestione tecnica dell 'esercizio 
delle ferrovie debba essere lascia ta in mas-
sima pa r t e alla direzione generale, e r i tengo 
pericoloso che il ministro se ne -debba in-
g e r i r e / P e r persuadere della o p p o r t u n i t à di 
queste considerazioni, prego la Camera di 
considerare un f a t t o recentissimo. 

F r a gli ult imi giorni dell 'anno passa to 
e i primi di questo, in due mesi, [si sono 
cambia te t r e persone nella direzione del 
Ministero dei lavori pubblici . Suppon iamo 
che questi t r e ministri avessero voluto t u t t i 
e t re incaricarsi di dirigere l ' a n d a m e n t o del 
servizio ferroviario, e che, come po teva 
avvenire , avessero avu to t u t t i e t re con-
cet t i diversi circa l ' a n d a m e n t o del servizio 
stesso. Lascio immagina re alla Camera in 
quale deplorevole condizione si t roverebbe 
oggi questo servizio fer roviar io! I miei pre-
decessori non sono dura t i a lungo al mio 
posto e l 'onorevole Maggiorino Ferrar is , che 
è s t a to ce r t amen te cortesissimo con me, 
non è in uno s ta to d ' an imo da infondermi 
la persuasione che io r imar rò a questo posto 
più a lungo dei miei predecessori. (Siride). 

Dunque , se anche credessi di dover as-
sumere la direzione tecnica del servizio fer-
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roviario, ne sarei t r a t t e n u t o da questa pre-
carietà, nella quale credo debba essere 
chiunque si trovi al mio posto, sulla quale 
precarietà io ho forse più ragione dei pre-
decessori e dei successori di far calcolo. 
L'onorevole Maggiorino Ferraris mi lia in-
vi tato a presentare un programma, formu-
lato dal diret tore generale delle s t rade fe r ra te , 
in data del 23 novembre, e che sarebbe 
stato comunicato al mio predecessore, l'o-
norevole Carlo Ferraris. Io ho veduto un pro-
gramma, di cui mi fu data notizia quando 
ebbi a stendere la relazione della Commis-
sione. Se è quello stesso programma, i dat i di 
esso sono r ipor ta t i appun to nella mia rela-
zione in modo molto sommario. Ora non vedo 
quale diversità ci sia t r a ciò che invocava 
l 'onorevole Ferraris, e ciò che abbiamo ac-
cet ta to anche noi. I n sostanza la differenza 
esiste solo sai criterio relat ivo alla possibi-
lità di poter eseguire questi lavori e queste 
provviste in termine più o meno breve. Su 
ciò r ipeto quan to dissi ieri ; mi affido alle 
dichiarazioni del diret tore generale, perchè 
quando egli mi dice che maggiori stanzia-
menti non sarebbero utilizzabili, io credo 
di non doverli domandare alla Camera, 
poiché il far deliberare per legge stan-
ziamenti, maggiori di» quelli utilizzabili, 
farebbe nascere nel paese l 'illusione che 
si possa provvedere a sistemare l'eser-
cizio ferroviario in modo più largo di quello, 
che il diret tore generale, ed io sono d'ac-
cordo con lui, crede possibile in questo mo-
mento. L' onorevole Ferraris ha dichiarato 
che egli non ha alcuna passione politica in 
questa discussione; eguale assicurazione 
posso dargli anch'io. 

A me spiace che alcune m'e parole di 
ieri siano s ta te da lui male in terpre ta te , e 
dichiaro che non intendevo in nessun modo 
di alludere a lui. Anche da pa r te mia nes-
sun criterio politico m'inspira nel difendere 
questo disegno di legge, poiché esso f u pre-
senta to dai miei predecessori, e, se oggi 
vengo a proporre una estensione di quelle 
disposizioni, credo di fare proposta , che 
sia approva ta da t u t t a la Camera, ed an-
che dai miei predecessori, i quali al giorno 
d'oggi probabi lmente accet terebbero quella 
stessa estensione, che ho creduto di dover 
proporre io in questo momento . 

Rispondo ora alcune parole all 'onorevole 
relatore che ha inv i ta to il Governo ad 
avere una più larga visione [dell 'avvenire 
della nost ra azienda ferroviaria. Questa 
larga visione abbiamo d imost ra to di averla 
acce t tando le proposte della direzione ge-

nerale circa il fabbisogno che era già ma-
tu ra to al pr imo luglio 1905. Abbiamo pure 
accet ta to di 1 considerare l ' oppor tun i tà di 
nuove linee necessarie per ovviare a quelle 
s trozzature del traffico cui accennava l'ono-
revole relatore. 

L'onorevole Rubin i ieri ha t rova to al-
quanto esagerata la cifra di 1,350 milioni 
che abbiamo indicata per t u t t o il fabbisogno. 
Gli] chiedo scusa per non avergli risposto 
ieri, come la ^chiedo , ad altri colleghi dei 
quali forse non ho r icordato t u t t e le os-
servazioni. 

L 'onorevole Rubini t rovava poco razio-
nale fissare in una somma determinata il 
fabbisogno che po teva svilupparsi duran te 
il decennio per l ' aumento del traffico. Ma 
qui vi è un equivoco. La somma di lire 
1,350 milioni il Governo l 'ha desunta dalla 
relazione che io scrissi in nome della Com-
missione par lamentare , ma la cifra è da ta 
inl j jvia f p u r a m e n t e ] indicat iva, in base a 
quelle nozioni che poteva avere innanzi a 
sè la Commissione par lamentare ; non aven-
do i ministri dato notizie maggiori, come 
risulta dalle r isposte ai quesiti, che sono 
allegate alla relazione. 

La somma di 1350 milioni si divide in 
t re par t i ; la p r ima di 600 milioni che rap-
presenta il fabbisogno per provviste e la-
vori di cui la necessità si era già manife-
s t a t a al primo luglio 1905, la seconda di 350 
milioni che rappresenta la spesa di quelle 
tre nuove linee che, per semplificare, chia-
merò direttissime, la terza, finalmente, di 
400 milioni che corrisponde al fabbisogno 
che si prevede occorrere duran te il decennio. 

Questa terza pa r te era così va lu t a t a in 
via pu ramen te indicativa, e sulla previsio-
ne che nel decennio dovesse avverarsi un 
aumento di traffico annuale di dieci milioni 
di lire e cioè nel rappor to di quat t ro per 
uno f ra i nuovi bisogni e l ' aumento del 
traffico. 

Risul ta anche dalla relazione che la som-
ma non era de te rmina ta in via assoluta; 
quindi se il traffico aumente rà in propor-
zione maggiore o minore, dovrà proporzio-
nalmente aumenta re o diminuire questa 
somma di 400 milioni. 

La somma di 1,350 milioni annunc ia ta 
nel p rogramma del Governo è perciò sempre 
subord ina ta all 'ipotesi de l l ' aumento di dieci 
milioni del traffico annuale. 

Quanto alle t re nuove linee, r ipeto ciò 
che dissi ieri. Cer tamente non vi è urgenza 
assoluta del momento per provvedervi ; ma 
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bad iamo, e lo ha ammesso anche l 'onore-
vole Rubin i , che si t r a t t a di opere per ese-
guire le quali occorrono almeno se t te o 
o t to anni. Come abb iamo avu to in questi 
u l t imi anni un a u m e n t o di traffico supe-
riore a qualsiasi previsione, dobb iamo pre-
vedere che in avveni re vi possa essere un 
a u m e n t o maggiore, e dobb iamo essere pre-
para t i , a l t r imen t i ci t roveremo d a v a n t i alle 
stesse difficili condizioni del giorno d'oggi. 

E se f r a ot to o dieci anni il mio amico 
personale onorevole Cavagnari , al quale au-
guro lunga vi ta fisica e pa r lamenta re , si t ro-
vasse ancora qui a domanda re al ministro 
di quel t empo, che non sarò ce r t amente io 
« come p rovvede te all 'esigenze del servizio 
ferroviario? » ove non si fosse p rovvedu to 
a t empo a costruire queste t re linee, assai 
p robab i lmen te il minis t ro d 'a l lora sa rebbe 
obbligato a fare quella r isposta che dove t t i 
f a re io in fine della seduta di ieri. Quindi 
prego la Camera di approva re il disegno di 
legge così come è s t a to presenta to e di tener 
anche conto della necessi tà di pensare per 
quan to senza precipitazione, a queste nuove 
linee per n o n f p r e p a r a r e ul teriori difficoltà 
anche per l ' avvenire- a t u t t o il nostro ser-
vizio ferroviario. {Benissimo! Bravo! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . »Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Nella discussione così i m p o r t a n t e di questi 
giorni l ' an imo della Camera con eguale sin-
cerità app laud iva alle eloquenti parole del-
l 'onorevole Maggiorino Ferrar is e dell ? ono-
revole Crespi, le quali sp ingevano a mag-
giori spese, e alle cau te considerazioni del-
l' onorevole Rubin i , che ci poneva din-
nanzi il grave prob lema delle a t t inenze del ^ 
bilancio dello S ta to con il bilancio delle 
ferrovie. Inve ro la Camera era profonda-
mente sch ie t ta in questa sua doppia ma-
nifestazione. È nel desiderio di t u t t i noi di 
dare alle, ferrovie quan to occorre, ma di 
non squi l ibrare il solido pareggio, una delle 
condizioni indispensabil i perchè anche il 
servizio ferroviar io possa svolgersi come si 
desidera. 

F u r o n o qui* d ichiara te alcune osserva-
zioni che accennerebbero r d audacie nuo-
ve del ministro del tesoro non corrispon-
dent i alle an t iche cautele. Mi guarderò 
bene dal suscitare, a proposi to di un af fare 
così grave, delle misere questioni personali 
t a n t o più dopo la invocazione alla umi l tà , 
f a t t a ieri in nome di un san to della Chiesa 
dal ^mio amico Carmine. Ricorderò ancfce 

io la sentenza di un al tro p a d r e della Chiesa 
del terzo secolo : In necessariis unitas, in 
dubiislibertas, in omnibus charitas. (Siride). 

Ora qui la necessità è che il servizio fer-
roviario o t tenga t u t t o ciò che gli spe t t a : 
nelle cose dubbie , come sono le quistioni 
che l iquideremo f r a me e l 'onorevole R u -
bini, si d iscuta pure; ma por t iamoci t u t t i 
un sen t imento di vera car i tà di pa t r i a in 
affari -così impor t an t i . (Bene!) Perciò ri-
nunzio anche ai f a t t i personali ai quali 
mi darebbe occasione il discorso dell 'onore-
vole Tedesco, che ci nar rò con grande im-
parz ia l i tà le sue gesta ferroviar ie . (Ilarità). 
Ma egli vor rà almeno consentire che io com-
pleti la nar raz ione da lui f a t t a . 

Egli r icordò le mie esitazioni del 1891. 
E chi non avrebbe avute , onorevoli col-
leghi, quelle esitazioni allora? 

Giunsi nel 1891 al Ministero del tesoro 
t r o v a n d o le casse dello S t a t o in quelle con-
dizioni che t u t t i sanno, e un titolo, con cui 
doveva far f r o n t e ai pagamen t i a l l 'es tero 
e alle costruzioni fer roviar ie a l l ' i n te rno , 
che non si po t eva negoziare! Allora, o si-
gnori, car i tà e dignità di pa t r i a costr insero 
l 'onorevole Di Rudin ì e me a innalzare il 
g r ido : V Italia farebbe da sè, senza r icorrere 
ai mercat i esteri, i quali per ragioni po-
lit iche le c o n t e n d e v a n o il credito o glielo 
apr ivano ava ramen te . 

P r o p o n e m m o che si dovesse diminuire la 
s o m m a di cos t r i z ion i ferroviar ie che ogni 
anno si f acevano col credito per 100 mi-
lioni, moderandola a 30 e a t t ingendola alle 
en t r a t e effe t t ive .E fu quel grido austero, che 
permise di f a re 100 milioni a l l ' anno di de-
biti di meno e con il quale si collega forse 

i n pa r t e la presente prosper i tà della nos t r a 
economia nazionale e della nos t ra economia 
finanziaria. (Approvazioni e commenti). 

Sì, sì. 
E che mi pa r l a t e di esitazioni d 'allora f 
Allora affermai che, poiché alcuni fondi 

di r iserva si t r o v a v a n o in avanzo, e le casse 
degli aumen t i pa t r imonia l i figliavano i de-
bit i in silenzio (col mio amico R a v a insieme 
ne cercammo e fissammo la contabi l i tà in 
una discussione della Camera, proficua a 
me t t e re s inceramente in rilievo gli impegni 
occulti di queste is t i tuzioni t rascura te) , con-
venisse, p iu t tos to che fare nuove emissioni,, 
chiedere i pres t i t i agli altri t re fondi in 
avanzo. 

Nel 1897, con la legge del 14 gennaio,, 
proposi e o t tenni , insieme coll 'onorevolc 
Pr ine t t i , di do ta re le e asse pa t r imonia l i di 
4 milioni annui , quando le società esercent i 
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facessero un versamento analogo di 400,000 
lire. Condonai tutti i debiti che avevano le 
casse ferroviarie, assunsi a carico del te-
soro il pagamento degli interessi e degli am-
mortamenti; e, prima di lasciare il Ministero, 
nel 1898, avevo fatto una convenzione con 
le Mediterranee e con le Adriatiche, per Af-
fetto della quale, modestamente, ma su-
bito... 

LACAVA. Chiedo di parlare. 0 
LUZZ A T T I L U I G I , ministro del tesoro, 

...si otteneva di costruire mille carri e pa-
recchie locomotive; convenzione poi miglio-
rata dai nostri successori. {Commenti). Mi-
gliorata, e me ne compiaccio. 

Ma, fra il 1898, crisi del Ministero Di Bu-
dini e legge del 1900, per le vicende parla-
mentari, delle quali non è colpevole nessuno, 
passarono due anni. Certamente non sono 
io responsabile, se quella convenzione non 
passò, come nessuno è responsabile [ s e ci 
vollero due anni per ottenere i nuovi prov-
vedimenti, notevolmente migliorati (lo ri-
peto ad arte). 

Ma lasciamo stare queste quisquilie per-
sonali, che non hanno alcun valore e ve-
niamo al nodo delle questioni. 

Dobbiamo tutti compiacerci che il Tesoro 
italiano sia oggi in tali condizioni da po-
ter sostenere una discussione somigliante e 
uno sforzo di carichi così grande, senza 
che il suo credito pieghi, senza che il bi-
lancio dello Stato se ne risenta. Le cifre 
grosse, oggidì, non ci fanno più paura: 
perchè il credito nostro è all'altezza di que-
ste cifre. (Bene !) 

Noi abbiamo già emesso 338 milioni1 di 
certificati ferroviari pe* le liquidazion'; ab-
biamo pagato sul tesoro 26 milioni per esse, 
e porremo a carico dell'azienda ferroviaria, 
per le liquidazoni finali, forse non meno di 
altri 42 milioni; in tutto, 406 milioni (l).ÌTel 
1905-906 e nel 1906-907, spenderemo altri 
200 milioni ; e così, nell'assieme, 606 milioni. 
E poi abbiamo il resto del piano Carmine 
evolventesi in otto anni. Nel complesso 

(1) S i presume che per le liquidazioni con le So 
cietà, compresi i 45 milioni per le linee di accesso 
al Sempione, si a v r à un car ico finale di 406 milioni 
c i r c a . Di questi ne furono g ià pagati 338 mediante-
certif icati ferroviar i , e 26 diret tamente sulle disponi 
bilità dei T e s o r o . Ne r i m a r r e b b e r o a n c o r a da pagare 
42 di cui 22 in corso di accer t i mento, e 20 dipendenti 
dalla chiusura dei conti di liquidazione. L 'azienda 
ferroviar ia assume l 'onere di fornire al T e s o r o le 
somme annualmente necessar ie per il servizio di tali 
debiti, ammortizzabil i in 40 anni. L e emissioni si fa-
ranno g r a d a t a m e n t e e per necessità lentamente ,quando 
occorreranno pei pagamenti . 

dovremo spendere 1756 milioni. Questi, per 
interessi e ammortamenti, peseranno tutti 
quanti sulla azienda ferroviaria, la quale 
pagherà al tesoro non solo gli ammorta-
menti dei debiti nuovi, che si fanno pei nuovi 
impianti, pel nuovo materiale e per le co-
struzioni di linee strettamente connesse col-
l'esercizio, ma anche gli ammortamenti dei 
debiti vecchi, consegnati illesi, senza dimi-
nuzione di sorta, dalle Compagnie cessate 
alla nuova azienda delle ferrovie di Stato. 

E questo non basta. Io avevo proposto, 
nel piano ferroviario del 1904, che fu ac-
cusato di troppo ottimismo e oggidì si 
concreta e si svolge con tanta facilità, che 
sugli avanzi del bilancio, una somma da 
determinarsi fosse donata dal tesoro all'eser-
cizio ferroviario di Stato, per il pagamento 
delle liquidazioni vecchie. L'onorevole Car-
cano escluse quel dono e ha voluto che 
anche sui 26 milioni, che rappresentano 
il contributo del tesoro alle liquidazioni, 
l'azienda di Stato pagasse l ' interesse del 
3.65, oltre l 'ammortamento. Quindi voi ve-
dete che il tesoro ha affaticato con tutti 
i mezzi, di cui era capace, l'azienda ferro-
viaria e tuttavia l'azienda ferroviaria non 
piega. 

Si è ragionato della gravezza della somma 
e della difficoltà di trovare così ingenti ca-
pitali a credito. Indicai nella mia esposi-
zione finanziaria ultima del decembre 1904 
che il fondo di riserva del credito italiano 
era riposto nella Cassa depositi e prestiti e 
allora parve temeraria la mia asserzione ; 
parve che si affaticasse troppo questo grande 
e provvido istituto di credito del nostro 
paese. Ma giova notare che, per obbligo di 
legge, la Cassa dei depositi e prestiti deve 
impiegare almeno la metà dei depositi in 
valori di Stato ; giova notare che questi 
depositi affluendo mirabilmente anch'essi 
(indice dello svolgimento della vita econo-
mica del paese) crescono di continuo. Quindi 
può accadere, esacerbando i prezzi di borsa 
oltre certi limiti, che si produca anche in 
Ital ia l'effetto dell'Inghilterra, dove le Casse 
di risparmio postali coi loro impieghi obbli-
gatori in consolidati li portarono a oltre 
111 per cento e provocarono poi quei tra-
colli, durante la guerra boera, dai quali non 
si è più sollevata. 

Non amo che i valori dello Stato abbiano 
artificiali rialzi, perchè in appresso se ne 
vendicano con ribassi troppo repentini e 
non meritati. Oggi il tesoro se non of-
frisse alla cassa l'impiego di questi certifi-
cati ferroviari, dovrebbe cercare rendita o 
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al t r i valori di S ta to , nei quali impiegare 
l ' esuberanza dei depositi , provocando rialzi 
t roppo improvvisi . Quindi la Cassa dei depo-
sit i considera come benvenu t i questi t i toli , i 
quali essendo anch'essi obbligazioni di S ta to , 
e f r u t t a n d o 3.65,costi tuiscono un o t t imo im-
piego per i r i sparmi popolar i . Ma che dico 
della cassa depositi e prestiti"ì Non ci sono 
le società di assicurazione, non ci sono le 
casse di r isparmio libere, le quali f anno ressa 
per avere di quest i cert if icat i? Vi è i a cer-
tezza che i 100 milioni di questi primi se t te 
anni e i 150 milioni dei t re anni del l 'u l t imo 
decennio sa ranno dal r i sparmio i ta l iano as-
sorbi t i fac i lmente , senza che in nessuna 
guisa sia offeso il fondo libero richiesto dalla 
produzione nazionale. 

Ma dico di più, e questo ral legrerà la 
Camera , perchè è notizia che ne confor ta il 
legi t t imo orgoglio segnalando il credito no-
s t ro alt issimo. 

E b b i offer ta anche recente di g ruppi 
bancar i esteri di pr imo ordine, per collo-
care alcune cent inaia di milioni di questi 
t i to l i ferroviar i a un saggio che sarebbe 
sot to il 3.50 per cento. Questo t i tolo rap-
presenta , oltre il credito del nostro Go-
verno, quella fo rma di malleveria obie t t iva 
reale , che hanno t u t t i i titoli ferroviar i di 
ques ta specie, sul t ipo della cassa dell 'an-
nual i tà belga, della quale pa r lava l 'ono-
revole Maggiorino Fer ra r i s nel suo discorso 
di ieri, ed è, a mio avviso, uno degli esem-
plari belli, più snelli e più fecondi d ' is t i tu-
zioni di credito ferroviar io che si conoscano. 

Non ho sinora nè consent i to nè r i f iu ta to , 
perchè fino a quando il mercato in terno 
p u ò con t a n t a faci l i tà e senza che gli 
affar i dell 'economia, nazionale ne abbiano 
danno , assorbire i fondi occorrenti all 'eser-
cizio delle ferrovie^ si deve con orgoglio 
dire che l ' I t a l i a fa rà da sè anche in ques ta 
mate r ia . {Bene!) 

Ma se m'accorgessi che si premesse t roppo 
sul fondo del r isparmio libero, e che gli af-
fa r i del nos t ro paese potessero in a lcuna 
guisa soffrire per siffat to assorbimento con-
t inuo del r i sparmio nazionale nei t i tol i di 
credi to ferroviar io , ce r t amen te sarebbero 
i benvenu t i anche quest i banchieri che ci 
offrono a ragion mite d ' interessi somme così 
cospicue. Solo met tere i una condizione.. . la 
condizione che non ci fosse fissata la resti-
tuz ione in moneta metallica, ma in moneta 
i t a l i ana , perchè oggidì la nos t ra ca r t a ha il 
•diritto, come lo a t t e s tano le condizioni del 
mercato, di essere pareggia ta all 'oro. {Bene!) 
Deve cessare nei^nuovi affari l 'obbligo dei 

pagamen t i al l 'estero con mone ta privile-
giata . 

Da t u t t i gli a spe t t i considero la que-
st ione senza preoccupazioni per il tesoro 
i tal iano. Le cifre sono grosse, ma il nost ro 
credito (lo r ipe to ad arte) è al l 'a l tezza di 
queste somme. 

L 'onorevole Rubini a questo proposi to 
me t t eva innanzi alcuni dubbi sotti l i , che io 
soglio prendere sempre in g rande conside-
razione, come egli sa. A suo avviso, se ne 
in te rp re to bene il pensiero (e prego la Ca-
mera di seguirmi in queste considerazioni 
non facili), le vecchie aziende degli esercizi 
sociali assegnavano ai t re fondi di r iserva e 
alle Casse per gli aumen t i pa t r imonia l i 
somme nell ' insieme più cospicue di quelle 
che gli a t t ua l i bilanci delle ferrovie di S t a t o 
(annessi il p r imo all' asses tamento dell' e-
serciz ;o 1905-906, il secondo agli s t a t i di pre-
visione del bilancio dei lavori pubblici) non 
consacrino allo stesso in ten to . Quindi accu-
sava la nos t ra finanza nelle sue relazioni 
con le ferrovie di essere meno cau t a e meno 
guardinga degli ant ichi esercizi... 

R U B I N I . Ho f a t t o un semplice conf ron to 
col pr imo esercizio. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
I n f a t t i le somme s tanzia te nel bilancio per 
sovvenire alle casse degli aument i pa t r imo-
niali erano nel l 'u l t imo anno dell 'esercizio 
sociale di 5 milioni. Ino l t r e le quote di 
spe t t anza dello S ta to p e r i t re fondi di r iserva 
erano 7 milioni e 909 mila lire; quelle per le 
casse pa t r imonia l i sal ivano a 20 milioni e 
900 mila lire, compresi 4 milioni e 600 mila 
lire, per il r icavo delta vendi ta del materiale 
fuori d 'uso, e il r i sarc imento pel d isavanzo 
delle casse pensioni sul p rodot to ul t rainiziale 
era 1 milione e 919 mila lire. Cosicché nel-
l ' insieme si hanno 35 milioni e 700 mila lire. 
I quali, aggiunti ai 34 milioni e 10D mila lire 
n e t t e che il Tesoro i ta l iano è riuscito a ri-
scuotere nel l 'u l t imo anno dell ' esercizio so-
ciale, sot to deduzione dei 5 milioni accen-
nat i sopra, si no tava un beneficio di 69 mi-
lioni e 800 mila lire. 

Invece nel pr imo anno dell 'esercizio di 
S ta to e nel secondo, la nuova gestione da rà 
r i spe t t i vamen te 15 milioni e 16 milioni e 
650 mila lire, corr ispondent i ai t re fondi di 
r iserva delle ant iche gestioni sociali, ol t re 
a un minimo di 4 milioni e 600 mila lire per 
il r icavo di mater ia l i fuori d 'uso, per cia-
scun esercizio. 

Vi è inol t re l 'assegnazione al fondo di 
r iserva in conto capitale, che serve per t u t t e 
le contingenze eventual i , di 6,467,000 nel-
l'esercizio 1905-90 >, e di 6,670,000 nel 1906-
1907. E vi sono poi nel 1906-907 gli am-
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mortamente per 4,433,000 di debiti vecchi e 
di debiti nuovi, i quali non figurano nelle 
antiche gestioni. 

Ora io prego l'onorevole Rubini, che è 
maestro in questa materia, di considerare 
che gli ammortamenti dei debiti vecchi e 
dei nuovi costituiscono un elemento finan-
ziario di cautela che introduciamo per la 
prima volta nella gestione ferroviaria, per-
chè le antiche società consegnarono intatti 
i debiti, dei quali si erano pagati soltanto 
gli interessi, senza traccia di estinzioni. 

Adunque nel primo esercizio di S t a t o l e 
assegnazioni per gli aumenti patrimoniali 
ascendono a milioni 26 e nel secondo a 
32.2. E poiché l 'entrata netta ferroviaria, 
per il tesoro, risulta di milioni 4~>,6 nel pri-
mo esercizio di Stato e di milioni 47.7 nel 
secondo, si ha per l'uno un complesso di 
milioni 71 e 600 mila lire e per l 'altro di 
milioni 79.9, contro un insieme di milioni 
69.8 nell'ultimo esercizio sociale. 

L'onorevole Rubini, ricordando una sua 
antica proposta, alla quale io avevo fatto 
buona accoglienza in altri tempi, doman-
da che dall' entrata lorda ferroviaria sia 
detratta una somma eguale al 3 per cento 
del prodotto lordo ottenuto nell'esercizio 
immediatamente precedente, la quale do-
vrebbe funzionare come una specie di cassa 
per aumenti patrimoniali, non nel senso 
giuridico della parola, ma nel senso eco-
nomico. 

Ora qualche cosa di simile era anche 
nell'animo mio di fare nel corrente eser-
cizio, le cui condizioni finanziarie si presen-
tano abbastanza liete. E mi permetta la 
Camera di indicarle rapidissimamente, per 
combattere i' opinione che ho veduto ac-
creditarsi in alcuni diari per effetto della 
quale parrebbe che gli esercizi ferroviari 
colle esigenze nuovo potessero rodere il 
bilancio dello Stato. Ora, se la Camera 
mi seguirà con paziente benevolenza, po-
trò esporle alcuni dati confortanti ; il che 
non è merito del Ministero presente, di 
quello passato o di quello futuro, ma attesta 
la felice compagine della nostra situazione 
economica. 

Abbiamo riscosso per le principali en-
trate, esclusele ferroviarie, a tutto febbraio, 
1104 milioni, mentre per il periodo corri-
spondente dell'anno anteriore avevamo ri-
scosso soltanto 1045 milioni ; quindi una 
maggiore entrata di 59 milioni, la quale, pur 
calcolando le spese messe innanzi dalla 
precedente Amministrazione, permette a 

tutto febbraio la previsione di un avanzo 
di circa 58 milioni. 

Se le spese non crescessero e le entrate 
non crescessero, se il bilancio si arrestasse 
coi suoi incrementi a tutto febbraio, noi 
potremmo presagire 58 milioni di avanzo. 
Ma è molto probabile che la vita nazionale 
non sospenda queste sue felici manifestazioni 
nel bilancio dello Stato col febbraio. Infatt i 
i primi risultati del mese di marzo attestano 
già per tre soli cespiti (dogane, tabacchi e 
sali) un gitto di circa 3 milioni di più per 
una sola decade. 

Se tutto crescesse, grano, zucchero, il 
resto delle dogane e gli altri cespiti nei 
mesi successivi come fino a febbraio, il bi-
lancio si chiuderebbe con circa 87 milioni 
d'avanzo. 

Ma è probabile che i gitti straordinari 
del grano si arrestino, e confido appena 
che quanto si è incassato in più finora ne 
rimanga illeso. E probabilmente i dieci mi-
lioni che ci mancano per questi successivi 
incrementi del grano in relazione ai mesi 
passati, si perderanno per via. L'avanzo 
oscillerà, secondo che sarà maggiore o mi-
nore, fra i sessanta e gli ottanta milioni. 

Mettiamo per cautela sessanta milioni, 
i quali suppongono che si arresti l'incre-
mento delle altre entrate, incluso il grano. 
Ma potrebbero anche e persino dar indietro? 
È possibile, ma non probabile. 

Come impiegheremo noi quei sessanta 
milioni, che con tutta verosimiglianza costi-
tuiranno l'eccedenza delle entrate nette nel-
l'esercizio corrente ì 

Il Ministero ha proposto di dare sugli 
avanzi accertati, cioè, verificati i conti con-
suntivi, dieci milioni alla cassa-pensioni per 
la vecchiaia, e mi pare unanime il plauso per 
questo obbligo verso un istituto, che costi-
tuisce una deLe speraiize più sicure e più pie-
tose dei nostri laboratori. Altri dieci mi-
lioni si assegnano a una cassa nazionale per 
la. colonizzazione, che si moltiplicherebbero 
poi gradualmente secondo le norme del cre-
dito fondiario con una emissione quattro 
volte tanto. Altre spese maggiori e impre-
viste, quali si annunziano in questi ultimi 
tempi per la Calabria, per il Veneto, per 
i colpiti dai nubifragi, da altre calamità 
o per rivelazioni di stanziamenti insuffi-
centi nei bilanci della istruzione pubblica, 
esigono l'assegno di un ulteriore ventina di 
milioni. Con tali provvedimenti si scemerà 
di ben due terzi questo avanzo. Il resto a 
che lo consacreremo f 

Si possono fare chie] proposte egual-
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mente degne di at tenzione; una di dar 20 
milioni al tesoro per diminuirne il debito 
già alleggerito notevolmente con gli avanzi 
degli anni scorsi; l ' a l t ra di darli all 'azienda 
ferroviaria. Prediligerei questa ul t ima as-
segnazione. La dotazione delle ferrovie^ di 
Stato per i magazzini qual ' è fissata dalla 
legge e dai bilanci presenta t i dai nostri 
predecessori deve essere di 68 milioni; di 
questi 48 già ci sono, e sol tanto mancano 20 
milioni per do ta re i magazzini secondo le 
esigenze di un pieno servizio. 

L 'onorevole Carcano aveva iscri t t i que-
sti 20 milioni nel bilancio del tesoro, e con-
temporaneamente li aveva registrat i nel 
movimento dei capitali in en t r a t a e in uscita 
accennando che si sarebbe provveduto col 
credito ai 20 milioni occorrenti per i magaz-
zini. Ma cosa avrebbe f a t t o il mio prede-
cessore se il bilancio con le en t ra te effet-
tive avesse d imost ra to la sua idonei tà a pa-
gare questi 20 milioni senza ricorrere al 
credito? Vorrei proporre, se ne avrò i mezzi, 
che si compisse la dotazione dei magazzini 
coi mezzi effett ivi che il bilancio porge. 

L'onorevole Eubin i domanda qualche 
cosa di più, domanda che si aggiunga il 
t re per cento dei prodot t i in questo eser-
cizio e negli esercizi successivi per tre anni, 
cioè, circa 10 milioni per anno. 

Egli vorrebbe che dal p rodot to lordo 
delle ferrovie di Sta to si detraessero 10 mi-
lioni, i quali rappresenterebbero 10 milioni 
di meno di appello al credito. Invece di 
100 milioni di appello al credito, se ne fa-
rebbe per 90. 

In ta l modo si comincerebbe gradata-
mente a colorire quell ' idealità per effetto 
della quale, in una finanza for te , in un bi-
lancio ben munito, si deve in par te anche alle 
spese ferroviarie far f ron te col capitale e 
non solo col credito. Io pregherei l 'onore-
vole Eubin i di moderare le sue domande. . . 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Non diranno poi che sono 
t roppo meschino ! 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
. . .e di accontentars i di sei milioni invece 
di dieci.-(Si ride). Perchè i sei milioni rappre-
sentano quella capaci tà di credito che il no-
stro bilancio possederà quest 'anno e l ' anno 
venturo, per potere colle sue en t ra te net te 
migliorare anche il pa t r imonio delle ferrovie. 
Più in là non arrischierei d ' impegnarmi: 
poiché quello che si toglie da una par te evi-
dentemente si r iempie dall 'a l tra, ma non è 
che un giuoco di par t i te . 

Ora noi dobbiamo cercare di da r j alle 

ferrovie t u t t o ciò che occorre, lasciando in-t a t t o il pareggio del bilancio; a l t r iment i si concederebbe alle ferrovie un aumen to pa-tr imoniale con le somme del bilancio, il quale poi sarebbe costret to di prendere a prest i to per far f ron te ai mezzi dei quali avesse la deficienza. L'ideale è di chiedere quello che appaga da una par te i bisogni delle fer-rovie e dal l 'a l t ra non squilibra il pareggio. 
Così ci manten iamo in quella giusta linea desiderata da coloro che medi tano a fondo su questo problema. E io do in tan to l'affi-damento , che il bilancio di ques t ' anno e quello dell 'anno venturo, compresi anche gli aument i di spese che furono propost i dal Ministero, come avremo occasione di dimostrarlo, quando si f a rà in questa Ca-mera una discussione invoca ta per la chia-rezza dei conti, per la saldezza della finanza e per l 'u t i l i tà del credito dello Stato, non soffriranno alcun det r imento . Confido di avere convinti coloro che ne dub i tavano che la condizione del cre-dito e del bilancio i tal iano non peggiorerà in nessuna guisa per effetto di un servizio ferroviario posto all 'altezza della civiltà, ai bisogni dei nostri tempi , in tegra tore alla sua vol ta dell' economia e della finanza. (Vive approvazioni). 

Chiusura della voiazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-tazione segreta per la nomina di un segre-tario della Camera ed invito la Commissione di scrutinio a procedere alla numerazione delle schede. 

Si riprende la discussione del disegno di legge relativo alle spese straordinarie ferroviarie. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare l 'o-norevole Lacava . LACAYA. Non era mio in tendimento di prendere pa r t e in questa discussione, de-sideroso di dare il mio voto favorevole al disegno di legge anche per le ult ime mo-dificazioni appor ta tev i da l l ' a t tua le ministro dei lavori pubblici. Tanto è vero che ieri io non mi lasciai neppure sedurre da un do-veroso r ingraziamento così agli onorevoli Maggiorino Ferrar is e Tedesco che al mio amico personale, l 'onorevole R u b i n i , ! quali, par lando dei fondi necessari per il mate-riale mobile, r icordarono la mia legge del 25 febbraio 1900 che por ta la firma anche dell 'onorevole Boselli, e che fu app rova ta duran te il Ministero di cui facevano pa r t e pure l 'onorevole Carmine e l 'onorevole Sa-landra . 
Ma dopo che il ministro del tesoro, non con molta carità.. . LUZZATTI LUIGI , ministro deltesoro.Msb se l 'ho l oda t a : ho det to che ha migliorato la nostra ! LA-CAVA. Dopo qualche interruzione! A ogni modo, io rispondo nel modo come diceva l 'onorevole Carmine, alludendo a 



Atti Parlamentari — 6691 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I P S E S S I O N E -— D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 6 MAKZO 1 9 0 6 ~ 

quel ta l f r a t e del seicento, cioè con molta 
equan imi tà e sine ira et studio. 

La legge del 25 febbraio 1900 f u presen-
t a t a alla Camera il 2 novembre! 1898. Badi 
la Camera che io fu i ministro dei lavori 
pubblici dal 29 giugno 1898 al 24 giugno 
1900. Appena arr ivato al Ministero t rovai 
una convenzione p repa ra ta dall 'egregio mio 
antecessore, onorevole Pavoncelli , se non 
m' inganno; e dall 'onorevole Luzzat t i allora 
anche ministro del tesoro. Questa conven-
zione che t rovai al Ministero, accordava per 
materiale mobile 15 milioni; cioè set te mi-
lioni e mezzo per la Mediterranea e set te 
milioni e mezzo per l 'Adriat ica e por t ava 
la da ta del 9 giugno 1898. 

Io credett i , insieme con l 'onorevole mini-
s tro del tesoro di quel t empo l 'onorevole 
Vacchelli, che quella convenzione potesse mi-
gliorarsi; e di f a t t i la convenzione che l 'o-
norevole ministro Vacchelli ed io facemmo 
e che por ta la da ta del 29 novembre 1899 
p rovvedeva non con 15 milioni al mate-
riale mobile, ma sibbene con 32 milioni; 
cioè 26 per la Mediterranea e 16 per l 'A-
driatica. Si badi che queste cifre sono esatte, 
perchè provengono dal Ministero dei lavori 
pubblici . 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Non le contesto. 

LACAYA. E sono le cifre conformi alla 
convenzione del 29 novembre 1899. Noi 
non acce t t ammo la convenzione f a t t a dagli 
onorevoli nostri predecessori, e ringrazio 
l 'onorevole ministro di aver det to che con 
la nost ra quella fu migliorata; e fu miglio-
r a t a no tevolmente , poiché il corr ispet t ivo 
dello S ta to f u solo di 2,86 per cento, men-
tre c h e l a pr ima convenzione dava il 4.44. 
D u n q u e la convenzione da me presen ta ta 
aveva quest i miglioramenti cioè da 15 mi-
lioni la provvis ta del materiale mobile si 
por tava a 32 milioni, e migliorava poi gl 'in-
teressi che appor tava allo Sta to . 

È bene che io ricordi ancora u n ' a l t r a 
volta 1' onorevole Rubini il quale, lo dico 
a cagione d 'onore, fu il mio più grande col-
labora tore nella legge del 25 febbraio 1900, 
e lo furono ancora l 'onorevole Danieli re-
latore, e l 'onorevole Tedesco allora ispet-
tore generale . E sebbene quella legge por t i 
la data del 25 febbraio, il disegno ne fu 
p re sen ta to il 2 dicembre 1898-; cioè po-
chi mesi dopo che io era andato al Mi-
nistero dei lavori pubblici. E se lo pre-
sentai il 2 dicembre 1898 non poteva fare 
d iversamente , perchè ci furono le vacanze 
pa r l amenta r i , e ricordo pure che quel pro-

getto po r t ava anche la firma dell 'onorevole 
Fort is . F u inviato questo proget to di legge 
alla Commissione generale del bilancio, e 
dopo i colloqui avut i col presidente di essa 
l 'onorevole Rubini , presentai alcuni emen-
dament i che miglioravano la pr imit iva mia 
proposta , il 17 marzo 1899. La Commis-
sione del bilancio riferì il 29 giugno 1899 
la p r ima volta, il 2 dicembre dello stesso 
anno la seconda volta, ed immed ia t amen te 
fu discusso nei due rami del Par lamento , 
dimodoché il ministro del tempo, cioè chi 
ha l 'onore di parlarvi , non f rappose al-
cuno indugio alla discussione di esso, e il 25 
febbraio dello stesso anno divenne legge 
dello Sta to . 

Quale fu l 'art icolo impor t an t e di questa 
legge? Io prego la Camera di usarmi l ' a t -
tenzione di sentirlo. 

E r a l 'art icolo 7 che, come ben disse 
l 'onorevole Eubini , è continuat ivo, per cui 
non vi era più bisogno di ricorrere a nuovi 
fondi . 

L ' a r t i co lo dice così : « Il versamento 
delle somme autorizzate con 1' articolo 1 
le t tera G (cioè i 28 milioni a carico dello 
Sta to) è subordinato alla condizione che 
le Società esercenti le s t rade fer ra te delle 
reti Mediterranea, Adriat ica e Sicula, fac-
ciano annua lmente il versamento di una 
somma annuale uguale ad un decimo del 
concorso dello Stato, quale somma sarà 
suddivisa f r a le t re reti proporzionalmente 
al r ipar to che SCIFBJ f a t t o del fondo co-
s t i tuente il concorso predet to . Con le som-
me versate dallo S t a t o , e con gli altri 
provent i delle Casse patr imonial i indica te , 
nell 'articolo 2 della legge del 14 gennaio 
1897 sarà provveduto nei sei anni decor-
rent i dal pr imo luglio 1899 al 30 giugno 
1905 ». Come vedete, era prescr i t ta per legge 
la cont inui tà dell 'articolo stesso, ed ogni 
anno doveva avere il suo s tanziamento . 
Ebbene, in forza di questo articolo 7, se 
fosse s ta to eseguito, noi che cosa avremmo 
po tu to e dovuto avere per il materiale mo-
bile ? Io non faccio che citare le cifre già 
r ipor ta te dal mio carissimo amico l 'onore-
vole Maggiorino Ferraris , in un suo impor-
t a n t e articolo, sulle quali non vi è possibi-
lità di obiezioni. « Con la legge del 25 feb-
braio 1900 per la provvis ta del mater ia le 
mobile i suoi effett i sarebbero s tat i di gran 
lunga più benefici qualora la legge stessa 
avesse avu to completa e leale esecuzione. 
I n f a t t i nel 1900, egli dice, avremmo avu to 
fino al 30 giugno 1905, per nuovi acquisti 
di materiale mobile 230 milionijdisponibili. 
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invece quant i se ne eseguirono? Solamente 
156,962,000 lire, il che significa che si ebbe 
una deficienza di circa 73 milioni». 

E quali furono gli anni nei quali la leg-
ge non ebbe che scarsa esecuzione 1? 

Mi duole dirlo, ma proprio quelli in cui 
era ministro del tesoro il ministro at tuale . 
Perchè t roviamo che nel 1901-902 si dispo-
sero per materiale mobile 99,794,000; nel 
1902-903 42,308,000; nel 1903-901 7,700,000; 
nel secondo semestre del 1904 7,082,000 e 
nel 1905 non si spese nulla perchè venne 
la legge provvisoria sull'esercizio di Stato. 

Io ho voluto citare queste cifre in difesa 
di quella legge che fu chiamata provvida 
tan to dall 'onorevole Maggiorino Ferrar is 
quanto dall 'evangelista della finanza l 'ono-
revole Eubini , e non mi aspe t tava vera-
mente che l 'onorevole ministro del tesoro 
parlasse di essa con, dirò così, t a n t a poca 
cari tà . 

Queste sono le ragioni per le quali ho 
creduto di parlare. Veramente l 'onorevole 
ministro del tesoro si è a f f re t ta to dopo a 
dichiarare che la convenzione da lui lasciata 
fu molto da me migliorata, e dichiarò pure 
quella legge impor tante . Ma io tenevo a di-
mostrare alla Camera t u t t e le conseguenze 
che sarebbero derivate da questa legge se 
fosse s ta ta eseguita, e aggiungo per debito 
di lealtà che questa legge, oltre della 
mia, por ta la firma anche dell 'onorevole 
Boselli, a t tua le ministro della pubblica istru-
zione, sebbene]! non port i quella degli ono-
revoli Salandra e Carmine, essi però face-
vano par te con me dello stesso Ministero, e 
mi furono larghi dei loro consigli. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Io non ho nessuna osservazione da fare, per-
chè Lacava migliorò Luzzatt i , la Giunta del 
bilancio migliorò Lacava, e dobbiamo com-
piacerci di t u t t i questi successivi miglio-
rament i . [Ilarità). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Pa-

niè a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

P A N I E ' . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
che approva una modificazione all 'articolo 
123 del testo unico 23 luglio 1895 della legge 
sulle pensioni. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
per le spese ferroviarie. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ora agli ordini 
del giorno. Ve ne sono due. Il primo è del-
l 'onorevole Ferrar is Maggiorino. Onorevole 
Ferraris, lo mant iene o lo r i t i r a? 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Io do-
mando notizie che molto probabi lmente il 
ministro sarà lieto di somminis t rarmi. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei labori pubblici. 

CARMINE, ministro dei lavori pulitici. 
Quando vidi quest 'ordine del giorno diedi 
subito disposizioni perchè si preparassero 
le notizie che l 'onorevole Ferraris desidera. 
Credeva di poterle por ta re qui duran te que-
sta discussione,"ed avrei realmente po tu to 
portarle, ma non del t u t t o complete. 

Credo che le avrò t r a pochi giorni. Pro-
met to di portar le alla Camera nella fo rma 
che la Camera crederà, presentandole o alla 
Presidenza o alla Giunta del bilancio, come 
mi pare abbia accennato ieri l 'onorevole 
Ferraris . Se l 'onorevole Ferrar is si appaga 
di questa promessa, che manterrò sicura-
mente, potrà r i t irare il suo ordine del gior-
no ; al tr imenti non ho nessuna difficoltà 
di accettarlo, corrispondendo esso perfe t ta-
mente a quello che in tendo di fare. 

E giacché mi t rovo a parlare, dichiaro, a 
nome del Governo, di accet tare l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Calissano e di altri 
deputat i , perchè, come dissi ieri, anch'esso 
corrisponde pienamente ai propositi del Go-
verno, ed a ciò che si è f a t t o finora da p a r t e 
della direzione generale delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Do le t tura anz i tu t to 
dell 'ordine del giorno dell 'onorevole Fer-
raris Maggiorino. 

« La Camera, in conformità delle dichia-
razioni f a t t e dal Governo nella seduta del 
19 aprile 1905; 

invi ta il Governo a presentare al Par la-
mento notizie part icolareggiate: 

a) sulla quant i tà e sulle condizioni di 
età del materiale rotabile in servizio e sulla 
quan t i t à e da ta di consegna del materiale 
rotabile in costruzione al 1° luglio 1905, in 
dipendenza delle ant iche gestioni; 

l ) sulle ordinazioni di varie specie 
di materiale rotabile, f a t t e in base alla legge 
del 22 aprile 1905, e sulla da ta delle rispet-
t ive consegne; 

c) sulle ordinazioni di materiale ro ta -
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bile che si faranno in base alla presente 
legge; 

d) sni prezzi delle forniture affidate al-
l ' industria nazionale, in confronto di quelli 
dell 'industria estera, specialmente per le ul-
t ime gare fa t te dalla Società delle Meridio-
nali; 

e) sulle quanti tà e sulle condizioni di 
nolo e di acquisto del materiale noleggiato». 

I1J Governo ha dichiarato di accettare 
quest 'ordine del giorno. 

Lo metto a part i to. 
(È approvato). 
Viene ora l 'ordine del giorno dell'onore-

vole Callisano ed altri. 
« La Camera invita il Governo a ripartire 

equamente gli stanziamenti anche a favore 
della sistemazione delle stazioni e dei mezzi 
di carico e di scarico nelle piccole ci t tà e 
nei comuni rurali. 

C a l i s s a n o , Marsengo-Bastia, 
Ferraris Maggiorino, Bertet t i , 
Buccelli, Fac ta , Pinchia, 
Chiapperò, Di Saluzzo, Com-
pans, Pozzo Marco, Cimati, 
Cava guari, Furnari , Fracassi, 
Ginori-Conti, Montanti, Briz-
zolesi, Curreno, Canevari, Go-
glio, Soulier, Bastelli, Nuvo-
loni, Celesia, Falcioni, Rebau-
dengo, Ciartoso, Bernini, Fal-
letti, Eovasenda, Morando ». 

Anche quest 'ordine del giorno è accet tato 
dal Governo. 

Lo metto a" parti to/] 
(È approvato). 
Veniamo alla discussionejdegli articoli. 
Onorevole ministro" dei lavori pubblici, 

accetta che la discussione si faccia sul testo 
della Commissione? 

CARMINE, ministro- dei lavori pubblici. 
Accetto^il testo della Commissione con 

gli emendamenti , formulati dal Ministero. 
P R E S I D E N T E . Art. 1. 
Per provvedere a quanto occorre negli 

esercizi 1905-906 e 1906-907 alla prosecu-
zione dei lavori e delle provviste necessari 
a jpor re in regolare [assetto le ferrovie di 
Stato, e per iniziare, nello esercizio 1906-907, 
iflavori e le opere prescritte dall'articolo 30 
dalla legge 8 luglio 1904, n, 351, è autoriz-
zata, in aggiunta alle somme stanziate con 
gli articoli 9 e 10 della legge 22 aprile 1905, 

n. 137, l 'ulteriore assegnazione complessiva 
di 205 milioni, così r ipar t i t a : 

Esercizio 1905-906 lire 45 milioni 
Esercizio 1906-907 » 60 milioni 

Esercizio 1907-908 » 100 milioni 
Sullo stanziamento di sessanta milioni 

assegnati all'esercizio 1906-907 è impegnata 
la somma di 5 milioni per lavori e le opere 
prescritti dall ' indicato articolo 30 della legge 
8 luglio 1904, n. 351, fermo restando l'ob-
bligo al Governo di presentare entro l'eser-
cizio 1905-906 apposito disegno, di legge per 
la inscrizione delle ulteriori somme che oc-
correranno in seguito per la prosecuzione e 
il compimento di detti lavori e opere. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris propone 
che, in fine del secondo comma, si d ica: 

« l 'ulteriore assegnazione complessiva 
di lire 305 milioni, così r ipart i ta: 

Esercizio 1905-906 lire 145 milioni. 
Esercizio 1906-907 lire 160 milioni ». 

Egli propone inoltre il seguente articolo 
aggiuntivo : 

«En t ro un mese dalla data della presente 
legge, il Governo dovrà procedere a gare per 
una fornitura straordinaria di materiale 
mobile, in misura tale, che comprese le or-
dinazioni fa t te in base alla legge 22 aprile 
1905, n. 137, si provvedano complessiva-
mente: 

1,000 locomotive; 
2,000 vetture-passeggieri; 

18,000 carri-merci e bagagliai. 
Le dette quant i tà di materiale dovranno 

essere consegnate nel minor tempo possibile 
ed in ogni caso non più tardi del 30 giu-
gno 1907. 

Per le locomotivedaacquis tars i all'estero^ 
il Governo potrà anche stipulare contrat t i 
a part i t i privati, in base all 'articolo 4 della 
legge 14 luglio 1887 sull 'amministrazione e 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Per la forni tura dei 21,000 rotabil i con-
templati nel presente articolo, si dovrà ri-
correre a gare internazionali per quella 
parte che superi i 100 milioni di lire. 

Per queste gare, la protezione all ' indu-
stria nazionale, di cui alla legge 27 aprile 
1885, n. 3048, è elevata al dieci pe rcen to , 
oltre le spese di dogana e di t raspor to al 
luogo di consegna ». 

Onorevole Maggiorino Ferraris, mantiene, 
questi due emendament i? 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Onorevole 
Presidente, come già ho dichiarato, non in-
sisto nei miei emendamenti , e ringrazio il 
Governo di aver accettato il mio ordine 
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del giorno, perchè credo che v e r a m e n t e ab • 
bia f a t t o u n a buona azione nel l ' interesse 
della finanza e del servizio delle ferrovie . 
Sono dieci milioni a l l ' anno, che si guada-
gnano . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'ar t i -
colo p r i m o del ; disegno della Commissione 
c o l l ' e m e n d a m e n t o propos to dal Governo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le somme au tor izza te dal l 'a r t icolo pre-
cedente sono iscr i t te , med ian te apposi t i ca-
pitoli , inf e n t r a t a e in usci ta , della p a r t e 
s t r a o r d i n a r i a del bilancio de l l 'Amminis t ra -
zione delle ferrovie di S t a to e corrispon-
d e n t e m e n t e nella p a r t e s t raord inar ia , mo-
v i m e n t o -di capital i , del bilancio, dell 'en-
t r a t a dello S t a t o e in quello della spesa 
del Minis tero del tesoro. 

Nei l imi t i delle ¡ indicate somme sarà 
ape r to u n credi to a l l 'Amminis t raz ione delle 
fer rovie di S t a to in conto cor ren te col Te-
soro, il quale fo rn i rà i f ond i secondo le oc-
correnze. 

Su questo art icolo 2 c 'è -un emenda-
mento . È il seguente: 

« Dopo le parole: sono inscr i t te , aggiun-
gere: per la s o m m a di 10 milioni e per 
ognuno degli esercizi ind ica t i dal l 'ar t icolo 
p r e c e d e n t e nella p a r t e ord inar ia della spesa 
del b i lancio de l l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie dello S t a to e per le r i m a n e n t i somme 
sono inscr i t te , (segue il testo come nell'arti-
colo). 

Rubin i , Morel l i -Gualt ierot t i , 
Pini , Gucci Boschi, Chi-
mirri , Oapaldo, J a t t a , Ca-
pu t i , Yisocchi, Centurini , 
S t o p p a t o ». 

H a f aco l t à di par la re l 'onorevole Ru-
bini. 

R U B I N I . I l mio e m e n d a m e n t o corri-
sponde a quan to avevo d e t t o ieri. Una p a r t e 
delle spese per migliorìe non avendo u n a 
corr ispondenza ne l l ' aumen to del p rodo t to , 
è bene che r imanga a carico dell 'esercizio. 

L 'onorevole minis t ro del tesoro, accet te-
r e b b e f l a mia propos ta , purché l im i t a t a a 
sei milioni annui , j -

Pe r vero ciò non corr isponde allo spe ra to 
a u m e n t o ¿del p r o d o t t o ; m a non insisto ; e 
non mi res ta che di r ingraziar lo, anche per-
chè così egli r ende un servizio alla since-
r i t à del bilancio del l 'az ienda fer roviar ia . In -
f a t t i n o n sa rebbe sincero un bilancio nel 
qua le si facessero dei debit i , e si stabil isse 

di sostenerl i con a u m e n t i di p roven t i ohe 
non si real izzano, perchè la qua l i tà della 
spesa non li genera. 

L 'onorevole minis t ro del tesoro ha ac-
ce t t a to la mass ima da me sos tenu ta . Ciò è 
i m p o r t a n t e , ed io lo r ingrazio anche per i 
milioni che dice di ave rmi rega la to ! 

Ier i feci un 'osservazione, i n to rno alla 
differenza dei r i su l ta t i f inanziar i t r a gl'e-
sercizio 1905-906 e l 'essrcizio 1904-905.^1 
dat i li r ipor ta i come e in base a ciò che 
avevami d e t t o l 'onorevole minis t ro d3l te-
soro. Resu l ta ancora una differenza di 
se t te milioni, ma si spiega beniss imo. S ta 
bene che all 'esercizio di S t a to si sia accol-
l a to il servizio dei debit i , ma bisogna con-
f r o n t a r e con esso quello che pesava sulle 
aziende sociali. 

Pe r il 1905-908 il servizio d ' in teress i -si 
ragguagl ierà alla s o m m a di 470 milioni a 
carico dell 'esercizio di S ta to , men t r e l 'eser-
cizio sociale nel 1904-905, aveva un carico 
analogo per la s o m m a di 430 milioni circa 
ed era sos tenu to anchJB allora dai p roven t i 
fe r roviar i . Come si vede, per ques to verso 
non vi è gran divario; onde non t u t t a la 
differenza dei se t te milioni sa rebbe conc iò 
sp iegata . I l resto, r ipe to , è d ipenden t e dal 
diverso modo con cui si p rò vede alla spesa 
di migliorie. Ad ogni modo, r ingraz io nuo-
v a m e n t e l 'onorevole minis t ro del tesoro 
della sua decisione.] 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Non è l 'ora ques ta per impegna re u n a .di-
scussione sotti le. La f a r emo in a l t ra oc-
casione e sa rà discussione prof icua. 

Vi sono e lement i ev ident i che de te rmi-
nano la differenza t r a i due esercizi. P r i m a 
lo S t a to r i fondeva alle Compagnie 5 o 6 
milioni per le tar i f fe eccezionali che invece 
non si r i fondono più; così dicasi per le fe r rovie 
complementa r i e per a l t re cagioni che rap-
presen tano , t r a gli svan taggi , un v a n t a g g i o 
chiaro dell 'esercizio di S t a to . Ma t u t t e que-
ste quest ioni le r i serv iamo a giorni p i ù - o p -
por tun i quando esamineremo il bi lancio nei 
par t icolar i tecnici. Allora p resen te rò alla 
Camera quei lavori , ai quali si r i f e r iva oggi 
l 'onorevole Rub in i e h a n n o a lmeno il me-
r i to di r idu r re al medesimo d e n o m i n a t o r e 
l ' u l t imo esercizio de l l e -az iende p r iva t e e i 
pr imi esercizi del l 'az ienda di S ta to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole R u b i n i pro-
pone il seguente e m e n d a m e n t o al l 'ar t icolo 2. 

« Dopo le parole: sono inscr i t t e , aggiun-
gere : per la s o m m a di 10 milioni e per 
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ognuno degli esercizi indicati dall 'articolo 
precedente nella par te ordinaria della spesa 
del bilancio dell 'Amministrazione delle fer-
rovie dello Sta to e per le r imanent i somme 
sono inscritte.. . (segue il testo come nell'arti-
colo) ». 

Il Governo accetta questo emendamento 
dell 'onorevole Rubini? 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Il Governo lo accet ta , r iducendo però i dieci 
milioni a sei. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i-
colo 2 modificato secondo l ' emendamento 
dell'onorevole Rubini, accet ta to dal Go-
verno. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Ogni anno, nel bilancio dell 'Amministra-

zione delle ferrovie di Stato, verrà s tanziata , 
nella par te ordinaria, la spesa occorrente 
per il servizio di interessi e di ammorta-
mento in quaran ta anni delle somme for-
nite dal Tesoro, ai te rmini degli articoli 
precedenti. 

A questo articolo è proposto il seguente 
emendamento. 

« Dopo le parole: ogni anno, aggiungere : 
oltre le somme indicate nell 'articolo 2, (se-
gue il resto come nell'articolo). 

Rubini, Morelli-Gualtierotti, 
Pini, Gucci-Boschi, Chi-
mirri, Capaldo, J a t t a , Ca-
puti , Visoccbi, Centurini, 
S toppato ». 

Onorevole Rubini , mantiene la sua pro-
posta \ 

R U B I N I . Sì,perchè questo emendamento 
è la conseguenza dell 'altro. 

LUZZ ATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Ed il Governo accet ta . 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
anche l 'articolo terzo con l ' emendamento 
dell'onorevole Rubini . 

{È approvato). 

Art. 4. 

Il Tesoro provvederà le somme di cui 
all 'articolo 1° coi mezzi indicati negli arti-
coli 9 e 10 della legge 22 aprile 1905, n. 137, 
e nell 'articolo .1° let tera F della legge 25 giu-
gno 1905, n. 261. 

Non po t rà però l ' ammonta re comples-
sivo dei titoli di debito ferroviario, di cui 

538 

nella ci ta ta legge 25 giugno 1905 (articolo 1° 
le t te ra F, e articolo 2), superare la somma 
di 500 milioni di lire. 

Se nessuno domanda di parlare pongo 
a par t i to questo articolo quarto. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Con legge da presentarsi al Par lamento 
entro il mese di aprile 1906 si provvederà 
al l 'approvazione di un piano organico per 
la successiva prosecuzione e per il compi-
mento dei lavori e delle provviste di cui 
all 'articolo 1, e alla determinazione dei 
mezzi, coi quali dovranno essere provve-
dute le somme occorrenti. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 

Prego la Camera di volere accogliere a que-
sto articolo un emendamento a cui già ac-
cennai nella seduta di ieri, tendente a cam-
biare il termine della fine di aprile 1906 in 
quello del 15 giugno, e ciò per le ragioni che 
già ieri ebbi ad i r e . Profì t to anzi di questa oc-
casione, a proposito dell 'articolo che concerne 
la presentazione del piano per il compimento 
dei lavori e delle provviste, per r iparare ad 
una omissione, che feci testé e della quale 
mi avvert ì l 'onorevole relatore. Egli aveva 
accennato alla opportuni tà della costruzione 
di funicolari per facili tare lo sfogo delle 
merci affluenti al porto di Savona ed a 
quello di Genova. Riparo alla involontaria 
omissione dichiarando alla Camera che già 
esiste in real tà un progetto concreto per 
una funicolare dal porto di Savona alla sta-
zione di San Giovanni, proget to f a t to per 
iniziativa pr ivata . 

Se questa riuscirà ad un buon risultato 
entro breve termine, il Gove'rno ne sarà lieto, 
a l t r imenti l 'amministrazione delle ferrovie 
dello Sta to assumerà per suo conto l'ini-
ziativa, la quale è des t inata a recare grandi 
vantaggi, perchè servirà sopra t tu t to ad age-
volare la costituzione a San Giuseppe di un 
deposito di carbone, d 'onde po t rà essere 
disseminato lungo la rete nei momenti più 
opportuni , ossia quando il traffico è meno 
intenso. 

I n quanto al miglioramento delle comu-
nicazioni f ra Genova e Ronco, dichiaro che 
l ' ammin strazione delle ferrovie dello Sta to 
s tudia con cura 1' argomento. Se non è 
ancora arr ivata a positive conclusioni, de-
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vesi avvertire che questa amministrazione 
funge soltanto da otto mesi, durante i quali 
fu aggravata da una quantità di altri la-
vori; e quindi non si può farle appunto se 
non ha ancora potuto preparare uno speciale 
progetto. 

Spero però che presto pr X essere presa 
qualchedisposizione anche a questo riguardo. 
E dopo ciò raccomando alla Camera di ap-
provare anche l'articolo 5 con l'emenda-
mento di cui ho fatto cenno. (Beniss imo!) 

M E L L I , della Commissione. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M E L L I , della Commissione. A nome della 

Commissione, dichiaro clie, mentre essa era 
stata unanime nel chiedere, per le ragioni 
già dette dal relatore e per le ragioni che 
furono già svolte nella discussione, che il 
programma dei lavori ferroviari fosse pre-
sentato entro il mese di aprile, ora, udita 
dall'onorevole ministro la ragione principa-
le, che determina il ritardo, consistente 
nelle conseguenze che avrà la proposta, che 
verrà innanzi al Parlamento, pel riscatto 
delle Meridionali, accetta la proposta del 
Governo: che la presentazione del piano 
completo dei lavori ferroviari sia ritardata 
fino al 15 giugno. 

P R E S I D E N T E . Allora, l'articolo 5 con 
l'emendamento proposto dal Governo ed 
accettato dalla Commissione, rimane così 
redatto : 

« Con legge da presentarsi al Parlamento 
non più tardi dei 15 giugno 1906 si prov-
vederà all'approvazione di un piano orga-
nico per la successiva prosecuzione e perii 
compimento dei lavori e delle provviste di 
cui all'articolo 1, e alla determinazione dei 
mezzi, coi quali dovranno essere provve-
dute le somme occorrenti ». 

Pongo a partito questo articolo. 
(È approvato). 
Domani si procederà alla votazione se-

greta di questo disegno di legge. 

Ri Hltamento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione di ballottag-
gio per la nomina di un segretario della 
Presidenza, avendo la Commissione di scru-
tinio condotto a termine il proprio lavoro: 
Votanti N. 323 
l'onorevole Visocchi ebbe voti . . » 159 

» Cirmeni » . . » 153 
si ebbero schede bianche . . » 11 

L'onorevole Visocchi avendo raggiunto 
il maggior numero di voti, lo proclamo se-
gretario della Presidenza. 

Egli sarà invitato a prender posto a 
questo banco. 

Presero parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Albasini — Albertini — Albicini — Alessio 
— Antolisei — Aprile — Arlotta — Arna-
boldi — Arigò — Aroldi — Artom — A-
stengo — Auteri-Berretta — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Barna-
bei — Barracco — Barzilai — Basett i — 
Bastogi — Battelli — Bergamasco — B e r -
nini — Bertarelli — Bertett i — Bertolini 
— Bianchini — Bizzozero — Bonicelli — 
Borghese — Borsarelli —r B ottaedri — Bot-
teri — Bovi — Bracci — Brandolin — Bru-
ni al ti. 

Cabrini — Calissano — Callaini — Calvi 
Gaetano — Camera ^— Campi Emilio — 
Campi Numa — Canevari — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece-Minutolo — Cappelli — 
Capruzzi — Caputi — Carcano — Cardàni 
— Carmine — Casciani — Cascino — Ca-
stiglioni — Cavagnari — Celli — Centu-
rini — Cerulli — Cesaroni — Chiapperò — 
Chiapusso — Chimienti — Chimirri — 
Ciappi — Ciccarone — Cimati — Cimorelli 
— Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — 
Cocuzzo — Co dacci-Pi sanelli — Coffari — 
Colosimo — Compans — Conte—Cornag-
gia — Cornalba — Cortese — Costa-Zeno-
glio — Cottafavi — Credaro — Crespi — 
Curioni — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'Ali-
fe - Dal Verme —Daneo — Dari —De Amicis 
-- De Bellis - De Eelice-Giuffrida — De Gen-
naro-Ferrigni — De Giorgio - Del Balzo 
— Dell'Arenella — De Luca Ippolito Ono-
rio — De Michetti — De Nava — De No-
bili — De Novellis — De Rise i s— De Seta 
— De Tilla — De Viti De Marco — Di 
Cambiano — Di Budini Antonio — Di Sa-
luzzo — Di Scalea — Di Trabia. 

Fabri — Fac ta — Faelli — Falcioni — 
Falconi Gaetano — Falconi Nicola — Fal-
letti — Fani — Faranda — Farinet Al-
fonso — Farinet Francesco — Fera — Fer-
rarmi — Ferraris Carlo — Ferraris Mag-
giorino — Ferri Enrico — Ferri Giacomo 
— Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — 
Fortis — Fortunato — Fracassi - - Frade-
letto — Fulci Ludovico — Fulci Nicolò — 
Furnari — Fusco. 
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Sono in congedo: 

Bianchi Emilio. 
Fiamber t i . 
Mariotti — Masi. 
Orsini-Baroni. 
Basponi — Bizza Evangelis ta . 
Scalini — Snardi. 

Sono ammalati: 

Bianchi Leonardo. 
Calvi Giusto — Costa. 
De Andreis — De Asarta — De Gaglia. 
Donat i . 

Fazzi Vito — Florena. 
Giaccone. 
Miniscalchi Erizzo — Molmenti. 
Ficcinelli. 
Besta Pallavicino — Bizzetti . 
Sorani. 
Toaldi. 

Galimberti — Galletti — Galli — Gal-
lini Carlo — Gallino Natale — Gallo — 
Gattoni -— Gaudenzi — Gavazzi — Gian-
turco — Ginori-Conti — Gioii t t i — Gior-
dano-Apostoli — Giovagnoli — Giovanelli 
— Girardi — Giuliani — Giunti — Goglio 
— Gra f f agn i—Gr ippo — Gualtieri — Gua-
stavino — Gucci-Boschi — Guicciardini. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Leone — Libertini Ge-
sualdo — Libertini Pasquale — Loero* — 
Lucca — Lucchini Angelo — Lucernari 
— Lucifero Alfonso — Lucifero Alfredo — 
Luzzatt i Luigi. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Mango — Manna — Mantiea — Ma-
rami Clemente — Maraini Emilio — Ma-
razzi — Marcello — Marcora — Maresca 
— Marghieri — Marinuzzi — Marsengo-
Bastia — Masselli — Massimini — Materi 
— Mazziotti — M eardi — Mei — Melli — 
Mendaia — Merci — Mezzanotte — Miliani 
— Mirabelli — Modestino — Montagna — 
Montaut i — Montemart ini — Monti Guar-
nieri — Morando — Morelli-Gualtierotti — 
Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Ni t t i . 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele — Ottavi. 
Pais-Serra — Pala — Pandolfìni — Pa-

niè — Pansini — Papadopoli — Pascale — 
Pasqualino-Vassallo — Pellecehi — Pen-
nati — Personè — Petroni — Pianese — 
Pinchi a — Pini —• Pistoja — Placido — 
Pompil j — Pozzi Domenico — Pozzo Marco. 

Baggio — Baineri — Bava — Bava-
schieri — Beggio — Biccio Vincenzo — 
Bizzone — Bocco — Bomano Giuseppe 
— Bonchet t i — Bondani — Boselli — Bo-
vasenda — Bubini — Buffo — B u m m o — 
Buspoli. 

Salandra —- Sanarelli — Santamar ia — 
Santini — Santoli quido — Saporito — Sca-
glione — Scaramella-Manett i — Scellingo 
— Sili — Silva —- Sinibaldi — Solimbergo 
— So inas-Apostoli — Sonnino — Sorniani 
— Soulier — Spagnolett i — Spallanzani — 
Spingardi — Spirito Francesco — Squitt i 
— Stagliano — Stoppato — Strigari. 

Talamo — Targioni — Tedesco — Teo-
dori — Testaseeca — Tinozzi — Todeschini 
—- Torlonia Giovanni — Torraca — Torri-
giani — Turati — Turbiglio — Turco. 

Umani . 
Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-

nio — Vallone — Vendit t i — Visocchi. 
Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Gorio. 
Pavia — Podes tà . 

Verificazione di poteri. 

P B E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sull'elezione con-
tes ta ta dal collegio di Terranova di Sicilia. 

Questa relazione sarà s t ampa ta , e distri-
bui ta agli onorevoli deputa t i ; e la discus-
sione sarà inscri t ta nell 'ordine del giorno 
di martedì 20 corrente. 

Interrogazioni e interpellanza. 

P B E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-
mande di interrogazione e di interpellanza. 

MOBANDO, segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia per 
sapere quando sarà provveduta del t i tolare 
la pre tura di San Fratello in provincia di 
Messina. 

« Arigò ». 

<11 sottoscri t to interroga il ministro di 
grazia e giustizia per apprendere come in-
tenda provvedere per indennizzare i vice 
pretori che prestano servizio in sostituzione 
dei titolari. 

« Cardani ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o chiede i n t e r roga re il mi-
nis t ro di graz ia e giust iz ia per s ape re se e 
q u a n d o voglia f a r cessare !o s t a t o a n o r m a l e 
in cui t r o v a s i da mol to t e m p o la p r e t u r a 
di S. Chirico E a p a r o . 

« Dagos to » 
« I so t t o sc r i t t i ch i edono i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei l avor i pubb l i c i per sapere se 
sia suo p ropos i to di migl iorare sollecita-
m e n t e le t r i s t i condizioni dei can ton ie r i delle 
s t r a d e nazional i rese in to l le rab i l i p e r l ' au -
m e n t a t o costo della v i t a . 

P in i j Gucci-Boschi , S top-
p a t o », 

« I l s o t t o s c r i t t o i n t e r roga il p r e s iden t e 
del Consiglio, pe r chiedergl i se, ana loga-
m e n t e a q u a n t o h a p r o p o s t o per l ' A m m i -
n i s t r az ione della guer ra , i n t e n d a p ropor re 
per quella m a r i t t i m a u n a Commiss ione par -
l a m e n t a r e , che coad iuv i il t i t o l a r e di ques to 
Dicas te ro nella r isoluzione dei complessi 
problemi , che h a n t r a t t o a l l ' o r g a n a m e n t o 
d e l l ' a r m a t a . 

« San t in i ». 
« I l so t t o sc r i t t o i n t e r r o g a l ' onorevo le mini-

s t ro dei l avor i pubbl ic i circa il t r a t t a m e n t o 
che l ' a t t u a l e A m m i n i s t r a z i o n e delle fe r rovie 
di S t a t o usa ai pover i supe r s t i t i imp iega t i 
s t r a o r d i n a r i gove rna t iv i di p roven ienza delle 
cost ruzioni , i quali v e n n e r o cedu t i alla ex 
M e d i t e r r a n e a in fo rza e per e f fe t to del l 'ar-
t icolo 82 delle convenzioni del 1885. E perchè 
l ' onorevole min is t ro i n t e r v e n g a a p rovve-
dere e d isporre sulla def in i t iva s i s t emaz ione 
del »medesimo benemer i to personale , nello 
s tesso modo come si è p r a t i c a t o per t u t t i 
gli a l t r i s t r a o r d i n a r i dei lavor i pubbl ic i . 

« Giul iani ». 
« Il so t t o sc r i t t o chiede i n t e r r o g a r e l 'ono-

revo le min is t ro dei lavor i pubbl ic i sul la re-
c l a m a t a necessi tà delle f e r m a t e dei t r e n i 
d i re t t i , per un minuto, ai soli viaggiatori, 
alle s taz ioni di Capaccio, o di Albanel la , e 
di D e r s a n o . I n ogni caso se crede de te rmi -
narsi al d i r e t t o n. 6 che t r a n s i t a verso le 
ore 11 dalle p r i m e ind ica l e s taz ioni , e quello 
n. 4 alle ore 11.50 per quella di D e r s a n o . 

« Giuliani ». 

« Il so t t o sc r i t t o i n t e r roga il minis t ro della 
gue r r a sulle ragioni che hanno i n d o t t o a 
s t ab i l i r e per gli ufficiali dello eserci to che 
che p a r t e c i p e r a n n o al to rneo in t e rnaz iona l e 
di s c h e r m a di Milano, n o r m e e condizioni 
di m a n i f e s t a i n f e r io r i t à a quel le d e c r e t a t e 

dal Minis tero della m a r i n a per gli ufficiali 
d e l l ' a r m a t a . 

« Eavasch i e r i ». 

* I so t t o sc r i t t i i n t e r r o g a n o l ' onorevo le 
min i s t ro del la p u b b l i c a i s t ruz ione , pe r sa-
pere se i n t e n d a a d d i v e n i r e alle t a n t e vo l t e 
a n n u n c i a t a p r e s e n t a z i o n e di u n n u o v o ruo lo 
organico speciale per il personale delle se-
greter ie un ive r s i t a r i e . 

« Pan ie , Gal luppi , Da-
neo, Arigò, Alber t i ni». 

« I l so t t o sc r i t t o in t e r roga il min i s t ro delle 
finanze, per conoscere il pens iero del Go-
ve rno i n t o r n o al p romesso m i g l i o r a m e n t o 
della b e n e m e r i t a classe deg l ' imp iega t i delle 
i n t e n d e n z e di finanza. 

« D e Fe l i ce -Giu f f r ida ». 
« I l so t t o sc r i t t o i n t e r roga il min i s t ro di 

grazia e giust iz ia per sapere qual i sono i 
suoi i n t e n d i m e n t i su l disegno di legge pe r 
il nuovo Codice di procedura penale, già pre-
s e n t a t o alla C a m e r a . 

« Ca-lissano ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro delle pos te per s ape re se gli equi 
p r o v v e d i m e n t i d a l l ' i n t e r r o g a n t e invoca t i , e 
dal p r e c e d e n t e min is t ro promess i , i n t o r n o 
alle fac i l i t az ioni che l a Nav igaz ione gene-
ra le i t a l i a n a p o t r e b b e acco rda re agli espor-
t a t o r i di a g r u m i nel p o r t o di Messina, sieno 
s t a t i m a n t e n u t i . 

« Arigò ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e i 

minis t r i de l l ' i n t e rno e delle pos t e e te legraf i , 
se non c redano doveroso p r o v v e d e r e af-
finchè' i Comuni , i qua l i p e r l a loro posizione 
speciale r e s t ano , mass ime nella s t ag ione 
inverna le , c o m p l e t a m e n t e segregat i , ab-
b iano a lmeno l 'ufficio pos ta le e te legraf ico, 
da i m p i a n t a r s i ed eserc i tars i a spese dello 
S ta to , anche per mot iv i di pubb l i ca sicu-
rezza . 

4 Lar izza ». 
P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ion i sa-

r a n n o insc r i t t e ne l l ' o rd inede l giorno. Q u a n t o 
alla i n t e r p e l l a n z a il Governo d ich ia re rà a 
suo t e m p o se i n t e n d a a c c e t t a r l a . 

Sull'ordine dei giorno. 
B E R G A M A S C O . D o m a n d o di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . P a r l i . 
B E R G A M A S C O . P reghere i l ' onorevole 

P r e s i d e n t e di voler m e t t e r e ne l l ' o rd ine del 
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giorno di domani lo svolgimento della pro-
posta di legge degli onorevoli Ferrerò di 
Cambiano, Torlonia ed altri per modifica-
zioni alla legge sulla Cassa nazionale di pre-
videnza che fu ieri ammessa alla lettura 
dagli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Mi è stato già detto che 
il Governo acconsente. 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. Se 
l'onorevole Bergamasco lo desidera, sono 
agli ordini suoi e dei suoi amici perchè do-
mani sia svolta questa proposta -di legge. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non ci sono 
osservazioni, lo svolgimento della proposta 
di legge, di cui ha parlato l'onorevole-Berga-
masco, sarà iscritta nell'ordine del giorno di 
domani. 

(È così stabilito). 
La seduta termina alle 17.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri: Elezioni con-

testate dei collegi di Alcamo (Eletto d'Ali) 
e di Bronte (eletto Giardina). 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Torlonia Leopoldo ed altri per 
modificazioni alle leggi che regolano la 
Cassa Nazionale di previdenza per la in-
validità e la vecchiaia degli operai. 

4. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Provvista di fondi per spese straordina-
rie occorrenti all'esercizio delle.ferrovie dello 
Stato per il biennio 1905-906 e 1906-907. 
(276) 

Discussione dei disegni di legge. 
5.. Concessione perpetua dell'Acquedotto 

De Ferrari-Galliera. (216) 
6. Modificazione agli articoli 3 e 4 della 

legge 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dustrie che adoperano il sale e lo spirito. 
(324) 

7. Riabilitazione dei condannati. (192) 
8. Modificazioni alla tabella A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 
provvedimenti a favore della provincia di 
Basilicata. (256) 

9. Disposizioni relative alla navigazione-
dei Tevere fra Roma e il mare. (323) 

10. Proroga delle disposizioni contenute 
nei capi I e IL della legge 23 luglio 1896, 
n. 318 e di quelle della legge 16 maggio 
1901, n. 1^6, sui provvedimenti a favore 
della marina mercantile. (269) 

11. Esenzione dalle tasse postali al sin-
dacato obbligatorio 'di mutua assicurazione 
fra gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
tro gli infortuni degli operai sul lavoro. 
{Urgenza). (270) 

12. Piantagioni lungo le strade nazionali 
provinciali e comunali. (171) 

13. Istituzioni di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali. (84) 

14. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

15. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

16. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

18. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento della lignite e delle 
torbe. (238) 

19. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

20. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali. (225-B) {Urgenza). 

21. Sui professori straordinari delle Re-
gie Università e altri Ist i tuti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. '253. (217) 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza. (306) 

23. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903, con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa, (260) 

24. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3*), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. (246) 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa. (257) 

26. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

27. Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delle Società fer-
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula. 
(252) {Urgenza). 

28. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 
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